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Premio Prestigio ed esempio

Simona Rinieri

Paola Pigni

La carriera di Simona Rinieri inizia nel 1991, quando da giovanissima 
entra a far parte dell'Olimpia Ravenna, giocando con la squadra 
minore in serie C; nel 1993 ottiene la promozione in serie B1.

Nel 1997 viene convocata per la prima volta in nazionale nel 
corso di una torneo amichevole disputato a Brema. Nel 1999 con 
la nazionale ottiene la sua prima medaglia, ossia un bronzo al 
campionato europeo.

Nella stagione 1999-00 viene ingaggiata dal Volley Bergamo dove 
resta per due stagioni, vincendo una Supercoppa italiana ed una 
Coppa dei Campioni.

Nell'estate del 2000 partecipa alle Olimpiadi di Sidney: è la prima 
volta che l'Italia si qualifica per questa manifestazione, chiudendo 
al nono posto. Nel 2001 invece vince la medaglia d'argento al 

campionato europeo: in questo caso si tratta della prima finale raggiunta dalle azzurre in questa 
competizione.

Nella stagione 2001-02 ritorna a Ravenna, mentre con la nazionale vince il campionato mondiale 2002. 
Nell'estate 2009, dopo aver disputato un ottimo campionato, risultando la migliore realizzatrice, viene 
convocata nuovamente in nazionale, vincendo una medaglia d'oro ai Giochi del Mediterraneo.

Ha iniziato l'attività come velocista nel 1961 e a 16 anni vantava 
record di 12'9" nei 100 metri piani e di 27'0" nei 200. In quel periodo 
le donne correvano quasi esclusivamente le gare di velocità, ma 
la Pigni si sente più portata per le distanze più lunghe e riesce ad 
imporre questa sua scelta. 

Nel 1965 vince il primo titolo ai campionati italiani assoluti negli 
800 m. e si classifica al 4º posto nei 400 m. nella semifinale di 
Coppa Europa disputata a Lipsia. Partecipa nel 1966 ai campionati 
europei di Budapest, dov'è eliminata nella semifinale degli 800 m. 
Quell'anno si conferma campionessa italiana negli 800, migliora 
due volte il record italiano negli 800 m. e quello dei 400 m.

Nel 1967 vince il suo primo titolo italiano nel cross. Nell'edizione 
di quell'anno dei campionati italiani si conferma campionessa degli 
800 e per la prima volta vince i 400. Quell'anno porta il record 
italiano degli 800 m, confermandosi poi campionessa italiana della 

specialità. Il 1969 è l'anno della sua consacrazione ai vertici mondiali; dopo essersi migliorata nei 1500, 
il 2 luglio stabilisce in notturna all'Arena Civica il record del mondo dei 1500, lasciando il secondo posto 
all'olandese Maria Gommers, detentrice del primato e bronzo alle Olimpiadi messicane negli 800. 

Quell'anno si aggiudica la medaglia di bronzo ai campionati europei di Atene nei 1500 m, specialità 
inserita per la prima volta in campo femminile in una delle maggiori manifestazioni internazionali. In 
quei mesi vince il suo terzo titolo italiano nel cross, batte per due volte il record mondiale dei 3000, due 
volte il record mondiale dei 5000 e si conferma campionessa italiana degli 800.

Fino ad allora le distanze superiori ai 1000 metri erano state corse raramente dalle atlete e la Pigni 
diventa con le sue prestazioni una pioniera del mezzofondo mondiale. 
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Paolo Tofoli

Esordisce in Serie A1 nella stagione 1984-85 con la maglia della 
Petrarca Pallavolo, dopo aver iniziato con la Virtus Volley Fano in 
Serie B.

Negli anni novanta ottiene le sue maggiori vittorie con il Volley 
Treviso (scudetti 1993-94 e 1995-96) e la Piaggio Roma (scudetto 
1999-00).

Il 21 luglio 2009, dopo ventiquattro anni di attività, annuncia il suo 
ritiro dall'attività agonistica. Nel 1985, con la maglia della nazionale 
juniores, raggiunge il secondo posto al mondiale di categoria. 
Esordisce con la maglia della Nazionale maggiore il 22 maggio 
1987 a Montichiari, nell'amichevole vinta dagli azzurri per 3-0 contro 
la Polonia.

Con la maglia azzurra ha disputato 342 partite, ottenendo 27 
medaglie in competizioni internazionali (17 d'oro) e tre ai Giochi olimpici (due argenti e un bronzo).

Inizia a fare giornalismo a fine anni '70 nelle riviste Mare 2000 e 
Yachting italiano. Nel 1982 approda in Rai per seguire per i TG e le 
trasmissioni sportive l'avventura di Azzurra nella Coppa America di 
vela, poi nel 1988 passa a Telecapodistria dove cura le trasmissioni 
Sportime e Obiettivo Sci.

Nel 1991 a Italia 1 inventa il notiziario sportivo Studio Sport ed è 
capostruttura Fininvest al Giro d'Italia quando viene trasmesso su 
Italia 1.

Nel 1997 viene nominato vicedirettore di Rai Sport dall'allora diret-
tore Fabrizio Maffei e nel 1999 ne diventa direttore.
Nel 2003 passa a Sky ed assume la carica di direttore di Sky Sport 
fino al 2007, poi ne diventa responsabile eventi speciali. La sua 
carriera si svolge a fianco di Massimo Corcione, che dal 2004 
coordina le attività editoriali di Sky Sport, Sky Sport 24 e sport.sky.it. 

Dal 2007 al 2013 Corcione assume carica di direttore di Sky Sport, per poi prendere una pausa di tre 
anni. Durante questo periodo (2013-2016) Bruno lo sostituisce come direttore ad interim.
Dal 9 marzo 2016, con il ritorno di Corcione alla piena attività, Bruno lo affianca come condirettore.

PREMIO GIORNALISMO SPORTIVO

Giovanni Bruno
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Premio SPORT E IMPRESA

Antonio Percassi

Difensore arcigno, dotato di buon fisico, cresce tra le file dell'Ata-
lanta, con la quale debutta non ancora diciottenne nel campionato 
di Serie B.

Dall'anno successivo non trova spazio, tanto da ritardare alla sta-
gione 1972-73 il suo debutto in Serie A. Diventato un pilastro della 
difesa, disputa ben sette stagioni con la casacca neroazzurra, fino 
al trasferimento al Cesena.

Con la squadra bianconera gioca due partite di campionato e con-
clude anzitempo la carriera calcistica, per dedicarsi a tempo pieno 
all'attività imprenditoriale.

Dopo la morte del presidente Cesare Bortolotti, nella stagione 
1990-91, assume la presidenza dell'Atalanta, società in cui aveva 
a lungo militato.

La sua strategia si basa sul largo uso di strategie di marketing, sull'immagine e sul rapporto con i tifosi, 
investendo molto sia nella campagna acquisti ma anche (e soprattutto) nel settore giovanile, rivitaliz-
zato con l'arrivo dal Como di Mino Favini. Si dimette durante la stagione 1993-94, a causa di un cam-
pionato disastroso che porta la squadra neroazzurra in Serie B, e al suo posto subentra Ivan Ruggeri.

Torna a capo della società orobica il 4 giugno 2010 subentrando ad Alessandro Ruggeri, figlio di Ivan. 
Nell'estate 2017 compra dal Comune lo stadio. 

Nel 1976 inizia la sua attività imprenditoriale nel ramo immobiliare, attività affiancata quando, conosciu-
to Luciano Benetton e abbandonata la maglia del Cesena, apre a Bergamo i primi negozi monomarca 
del gruppo Benetton.

Negli anni apre poi in Italia e all'estero negozi United Colors, Zerododici, Sisley, Playlife. Nel 2001, gra-
zie alla joint venture con Amancio Ortega, presidente del gruppo tessile Inditex, Percassi apre i primi 
negozi Zara sul territorio italiano.

Partecipa quindi allo sviluppo della rete di vendita di vari brands (Nike, Levi's, Gucci, Tommy Hilfiger, 
Ferrari, Ralph Lauren, Victoria's Secret), nel 1997 decide di puntare anche su marchi propri dando vita 
nella cosmetica a Kiko Milano, nel 2007 realizza anche una partnership al 50% con Flavio Briatore per 
il marchio di abbigliamento Billionaire Italian Couture, linea sartoriale di lusso.

Nel 2012 rileva un'azienda storica milanese nel mondo del beauty femminile, Madina, e in seguito an-
che linee uomo con Womo e Bullfrog.

Il 18 gennaio 2013 cede ai fratelli Santo e Rino ed al nipote Francesco tutte le sue quote azionarie nel 
settore immobiliare della famiglia, ottenendo in cambio l'intera proprietà di altre holding del Gruppo 
Percassi. 

Nel 2014 acquisisce il 3,9% di Alitalia. Nel dicembre dello stesso anno ottiene da un gruppo di banche 
un finanziamento di 152 milioni di euro per sostenere lo sviluppo di Kiko (sotto la guida di uno dei figli, 
Stefano, i punti vendita raggiungono nel 2016 quota 990). Nel marzo 2015 rileva le calzature Vergelio 
di Milano con una rete di 11 negozi.



19

I Premi 2019

Nel 2016 diversifica anche in altri sport, comprando dal fallimento il complesso immobiliare del campo di golf 
a 9 buche "Ai colli di Bergamo" di Longuelo.

Ottiene un contratto in esclusiva con la Lego per l'apertura di negozi Lego in Italia (una dozzina in due anni), 
chiude la rete di vendita dedicata a Ralph Lauren e Ferrari mentre amplia il network dedicato ai marchi Vic-
toria's Street e Body Words e cede la maggioranza di Billionaire Italian Couture a Philipp Plein, entra anche 
nel settore food & beverage con una società affidata ad uno dei sei figli, Matteo: ottiene di essere licenziata-
rio unico in Italia di Starbucks, realizza una partnership con la giapponese Wagamama nella ristorazione e 
distribuisce i brand Piadineriae Caio oltre al marchio Da30Polenta.

Nel 2017, dopo avere aperto in marzo Torino Outlet Village a Settimo Torinese, il volume d'affari delle sue 
attività è stimato superiore agli 800 milioni di euro. Viene anche ridisegnato il gruppo che fa capo alla holding 
Odissea di cui dal 2013 sono vicepresidenti anche i figli Stefano e Luca.	
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ALESSANDRIA - CASALE MONFERRATO

Nata dall’unione delle disciolte precedenti Sezioni di Alessandria e Casale Monferrato, l’attuale Sezione 
della provincia di Alessandria è stata costituita il 14 maggio 2014 tramite un’assemblea indetta presso 
la Sala riunioni del CONI Point di Alessandria (ex Comitato provinciale) e riconosciuta con protocollo 
ufficiale del - l’Associazione Nazionale del 22 luglio 2014.

Trascinati dall’entusiasmo del M° Maurizio Massara, già Vicepresidente sezionale in passate legisla-
zioni e dall’Azzurro Enrico Fracchia, un gruppo di volenterosi Azzurri alessandrini e del Monferrato, tra 
cui Renato Gandolfi, Luisa Girotto, Marcello Fadda, Lucia Panico e Federico Panico, hanno desiderato 
rinnovare il sodalizio locale, memoria storica di tanti Atleti e Olimpici che hanno rappresentato in Maglia 
Azzurra e che tanto hanno dato al prestigioso sport provinciale, ricoinvolgendo all’iniziativa un nutrito 
numero di associati effettivi.

All’ultima assemblea locale il M° Massara è stato rieletto Presidente pro-tempore della Sezione ed En-
rico Fracchia vicario, ricevendo l’appoggio di tutti i presenti, sia residenti nel capoluogo, sia provenienti 
dal Monferrato. Missione principale della Sezione alessandrina è quella di mantenere viva l’idea asso-
ciativa a livello locale, partecipando attivamente alle manifestazioni indette dalle varie amministrazioni 
comunali e collaborando con le scuole per diffondere lo spirito e l’ideale rappresentato dalla Maglia 
Azzurra. La Sezione ha anche indetto un premio, con la collaborazione del locale CONI Point, per le 
giovani promesse dello Sport in “Azzurro”, promuovendo il tesseramento di nuovi giovani Azzurrini.

Azzurri della provincia di Alessandria al Palasport.
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ASTI

Asti è una delle più piccole provincie d’Italia. Sicuramente è anche la provincia che ha donato in pro-
porzione il maggior numero di Azzurri. Nello sport gli atleti astigiani hanno sempre rappresentato bene 
il prodotto principe della propria terra, il vino: spumeggiante, corposo, giovane. E sono oltre una ventina 
gli attuali soci astigiani e la maggior parte di loro sono “Millennials”.

Una linea verde voluta e ricercata dall’attuale Presidente Gianfranco Imerito, campione europeo d’auto-
mobilismo per sport, medico per professione, politico e storico per passione. La Sezione di Asti è nata 
a metà degli anni sessanta. Numerosi sono stati gli Azzurri e gli Olimpici che questa terra ha regalo allo 
sport. Come grandi sono stati i suoi Presidenti.

Ha esordito con un grande Presidente: Umberto Micco “il dottore”, che ha rappresentato uno dei pezzi 
più importanti della storia dell’hockey italiano. Campione d’Italia, Azzurro, nazionale olimpico, Vicepre-
sidente della FIH, fondatore dell’hockey a Moncalvo d’Asti.

Dopo Micco il testimone del comando è passato a Carlo Ilengo, grande maestro di tiro a volo che ha 
contribuito notevolmente alla crescita e al rilancio di questo sport. Formidabile appassionato tiratore e 
anche Azzurro, grandissimo ed ineguagliabile tecnico supermaestro di tiro e decano dirigente provin-
ciale, Carletto ha tenuto in mano lo scettro per oltre trent’anni.

Piercarlo Molinaris, un grande dell’atletica leggera azzurra nelle specialità del salto in lungo e salto 
triplo, prese poi in mano le redini della Sezione fino a consegnarla a Gianfranco Imerito, che ancora ne 
detiene la presidenza, nel 2012.

Erica Ghelfi (tra Piercarlo Molinaris, primo da sinistra, e il Presidente Gianfranco Imerito) premiata ad 
una recente manifestazione dai dirigenti della Sezione di Asti.
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BERGAMO

Da una terra di grandi campioni non poteva che nascere una delle Sezioni più importanti dell’Associa-
zione. Attiva fin dagli anni cinquanta la Sezione di Bergamo è guidata da Fabio Cinquini, Azzurro del 
tiro con l’arco e Consigliere federale. 

L’attuale Presidente ha raccolto il testimone da Giorgio Gandini, che con Gianfranco Baraldi e Giusep-
pe Della Minola aveva costituito il trio delle meraviglie nel mezzofondo bergamasco degli anni ’50 e ’60. 
Prima di loro a guidare il glorioso sodalizio sono stati Vincenzo Guerini e, prima ancora, Lucia Ferrario, 
entrambi provenienti dall’atletica.

Tra le tante iniziative realizzate da sottolineare l’intitolazione, avvenuta nel 1992, dello stadio comunale 
di calcio agli Atleti Azzurri di Bergamo, nel quale sono ospitate le partite casalinghe dell’Atalanta. Di 
particolare rilievo i progetti realizzati nei confronti del mondo della scuola. Tra questi ricordiamo l’ini-
ziativa “Ricomincio da tre”, iniziata nel 1990 e che ancora oggi è parte fondamentale del progetto di 
alfabetizzazione motoria del Comune, attraverso forme ludiche di attività fisica propedeutiche allo sport.

Un’attenzione, quella ai giovani e all’accessibilità alle diverse discipline, dimostrata anche con la ven-
tennale esperienza negli sport acquatici realizzata all’interno dell’ex Lazzaretto. Un’iniziativa che ha 
permesso a migliaia di ragazzi di avvicinarsi al nuoto e dare il via a una riconosciuta scuola di eccellen-
za capace di produrre diversi campioni.

Nel 2014 Bergamo ha ospitato il grande Raduno Azzurro, che ha riscosso notevole successo. Ogni 
anno la Sezione, oltre a organizzare tour e vacanze culturali, indice una manifestazione nella quale 
vengono premiati, con il crest dell’Associazione, giovani promesse e “vecchie glorie” dello sport berga-
masco.

Autorità civili, religiose, sportive ed Azzurri al termine della cerimonia di intitolazione dello Stadio co-
munale.
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BOLOGNA

La Sezione è fra le più longeve nell’albo del l’Associazione ed è stata guidata da illustri Presidenti nel 
corso degli anni. Ricordiamo Ferruccio Guidi, grande ciclista degli anni ’50 e ’60, poi proseguita con 
Dino Veronesi, Azzurro di tiro a segno. Dal 1993 la presidenza è stata assunta da Maurizio Bimbi, 
sciabolatore e campione del mondo militare, con una pausa nel quadriennio Olimpico 2009/2012 in 
quanto eletto nel Consiglio Direttivo Nazionale (carica non compatibile con la presidenza provinciale) e 
sostituito dal fratello Franco Bimbi, anch’egli schermitore.

Maurizio Bimbi, rieletto nel 2013, è tutt’ora in carica ed è coadiuvato dai Consiglieri Carla Brighetti 
(campionessa italiana ed europea di paracadutismo), Marco Brugnoli (Azzurro di nuoto pinnato), Vale-
rio Vecchietti (pilota automobilistico, campione europeo G.T).

Tra le principali manifestazioni a cui la Sezione ha apportato il proprio contributo ci sono sicuramente le
“Mini Olimpiadi”, dove la onlus AGIMOP riunisce circa tremila bambini e ragazzi di scuole elementari, 
primarie e secondarie di vari istituti dell’Emilia Romagna ed oltre, che si cimentano e gareggiano in 
varie discipline.

La “Bologna Bike-Night”, biciclettata turistica per le vie del centro di Bologna in notturna guidata dagli 
agenti della polizia urbana. E naturalmente il riconoscimento ad atleti bolognesi giovanissimi, meritevoli 
nella propria attività agonistica, con l’ambito “Trofeo Atleti Azzurri”.

Il Consiglio Direttivo della Sezione di Bologna: Carla Brighetti, Valerio Vecchietti, Maurizio Bimbi e Mar-
co Brugnoli.
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BOLZANO

Il sodalizio raduna più di 60 Azzurri e Olimpici sparsi in tutta la Regione. Molti gli atleti che vengono dagli 
sport invernali e del ghiaccio, per evidenti questioni geografiche, ma non solo.

Infatti la grande tradizione nella specialità dei tuffi ha segnato non solo la storia sportiva bolzanina ma 
anche quella della locale Sezione ANAOAI che, nelle sue file, ha vantato alcuni dei più grandi specialisti 
della storia nazionale.

Klaus Dibiasi prima, e Giorgio Cagnotto poi, sono stati alla guida del sodalizio, mettendo a disposizione 
il loro carisma e la loro esperienza. Giorgio Cagnotto, durante il suo mandato, ha operato con l’ausilio 
del Segretario Renzo Stenico, hockeista su ghiaccio prima e poi apprezzato arbitro.

Una tradizione, quella dei tuffi, alimentata anche grazie a fortunate iniziative agonistiche e promozionali 
come il “Trofeo Azzurri d’Italia” che si svolge annualmente nell’impianto cittadino. Nell’anno in corso è 
prevista la convocazione dell’Assemblea elettiva per rinnovare le cariche sociali.

Gerda Weissensteiner, Antonella Bellutti, Ylenia Scapin, Giorgio Cagnotto e i telecronisti RAI Franco 
Bragana e Stefano Bizzotto (1996).
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BRESCIA

La Sezione di Brescia è stata fondata nel 1955. Negli ultimi anni è stata presieduta dall’ex Azzurro di 
pattinaggio a rotelle Giuseppe Bazzani.

Dopo la sua morte la Sezione è rimasta inattiva per un periodo per poi essere rilanciata, nel 2014, 
dall’attuale Presidente Osvaldo Faustini, ex Azzurro della maratona e Capitano della squadra campio-
ne del mondo di maratona a Seoul nel 1987. Il Consiglio è composto da Paolo Rosina, Claudio Amati, 
Manuel Tirali, Giorgio Lamberti, Domenico Paterlini e Mary Cressari.

In questi anni la Sezione, oltre ad organizzare le consuete cene sociali, ha programmato anche gite e 
riunioni in luoghi di interesse, per consolidare l’amicizia e i rapporti del corpo sociale.

Particolare attenzione è stata rivolta ai giovani, coinvolti attraverso diverse iniziative. Quest’anno la Se-
zione conta una sessantina di iscritti, tutti orgogliosi di appartenere a questa importante Associazione.

Soci della Sezione di Brescia in visita al Vittoriale degli Italiani.
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CAGLIARI

Cagliari ha visto nascere la Sezione nel 1964, su iniziativa del suo primo Presidente, l’olimpionico Paolo 
Racugno e di altri Atleti sardi di varie discipline. Per anni, la Sezione isolana è stata un fiore all’occhiello 
dello stesso CONI Regionale ed ha visto tra i suoi iscritti gran parte degli Atleti Azzurri prodotti dall’Isola.

Il 29 gennaio 2006, dopo tanti anni di “prima linea” passata con gli Azzurri, il Presidente Racugno ha 
realizzato il suo ultimo atto indicando il successore e consegnando il testimone e la guida della Sezione 
all’Azzurro di basket Alessandro Spinetti, certo della continuità della sua azione e convinto della neces-
sità di favorire nuovi entusiasmi.

Il nuovo millennio ha dato quindi impulso alle attività della Sezione che ha conseguito non facili obiettivi: 
mantenere il numero iscritti intorno alle 70 unità ed entrare nelle scuole per portare le esperienze, le 
parole e l’esempio dei tanti campioni che questa piccola Isola ha portato ai vertici di numerose discipli-
ne, con oltre 60 Atleti presenti alle Olimpiadi (dal 1912 al 2016) ed un palmarès di 5 ori, 3 argenti e 5 
bronzi olimpici.

Il Direttivo per il corrente quadriennio Olimpico è composto dal Presidente Alessandro Spinetti, la se-
greteria di Roberto Mudu ed il Consiglio Direttivo formato da Felice Salis (hockey prato), Antonio Puddu 
(pugilato), Luisa Marci (atletica leggera), Myosotis Massidda (ginnastica artistica), coadiuvati da Franco 
Arangino, Gianfranco Dotta, Enrico Follese e Maria Laura Orrù.

Novembre 2011: foto di gruppo al Convegno “Il Cavallo in Sardegna”.
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CORTINA - BELLUNO

Cortina d’Ampezzo, città Olimpica, riunisce i suoi Azzurri, nel 1958, allo Stadio Olimpico del Ghiaccio 
per istituire la locale Sezione ANAOAI. Alla presidenza viene eletto l’Azzurro Bubi Schaimaier che, 
dopo qualche anno, lascia l’incarico a Renato Valle, Azzurro e campione di sci nordico.

Al termine del quadriennio Olimpico, nuove elezioni e viene nominato l’olimpionico hockeista Dino Me-
nardi che rimarrà in carica fine al 1968, anno nel quale viene eletto Gianfranco Da Rin che, con l’aiuto 
dell’altro Azzurro del bob Guido Gillarduzzi in veste di Segretario, regge la Sezione per diversi anni.

Con la presidenza di Da Rin la Sezione si allarga con l’iscrizione degli Azzurri della provincia di Bellu-
no e, per effetto del nuovo statuto, con l’iscrizione degli Azzurri Under 18 e 20 dell’hockey su ghiaccio 
nonché quelli del curling. La Sezione, a questo punto, rappresenta 340 atleti Azzurri e Olimpici iscritti.

Nel 2004 Gianfranco Da Rin viene eletto nel Consiglio Nazionale e lascia la presidenza a Gino Zanna
Bigontina, Azzurro di bob, al timone fino al 2009 quando viene eletto Giampaolo Gaspari, hockeista, 
fino al 2013 anno nel quale gli subentra, anche lui hockeista, Giorgio Triches, tuttora in carica. Accanto 
a lui, fanno parte del Consiglio Direttivo il Presidente Onorario Gianfranco Da Rin (hockey), Sigfrido 
Bellodis (bob), Oscar Dandrea (bob), Luigi De Villa (bob), Carmen Ro soleni (sci alpino) e Gianfranco 
Talamini (hockey).

Gruppo di Azzurri alla Fiera di Padova (2015).
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CREMONA

La Sezione di Cremona è nata il 5 luglio 1966 su iniziativa di Giovanni Bellini, Commissario straordina-
rio provinciale. Il 18 dicembre 1966, in occasione della prima assemblea straordinaria, gli Azzurri cre-
monesi eleggono Bellini Delegato provinciale e, in qualità di Consiglieri, Gioacchino Dorascenzi, Felice 
Fanetti, Cesare Beltrami e Angelo Pedroni.

Nel 1986, a seguito della fusione a livello nazionale delle diverse associazioni di Azzurri presenti sul 
territorio, Giorgio Bolzoni è eletto Presidente provinciale dell’ANAAI. Dal 2009 al 2016 a guidare la 
Sezione è stato Renato Bruni a cui è succeduto Maurizio Mondoni, eletto Presidente per il quadriennio 
Olimpico in corso. Nella sua attività il Presidente Mondoni è coadiuvato dal Consiglio in cui figurano il 
Vicepresidente Italo Mari, il Segretario Claudio Rossini ed i Consiglieri Valeria Tanzi, Ennio Manfredini 
e il Revisore dei Conti Giuseppe Soldi. 

La Sezione di Cremona nell’anno in corso conta più di settanta soci ed è attiva nell’organizzare conve-
gni e seminari sullo sport, patrocinare eventi, attività e manifestazioni sportive a Cremona e provincia. 

Inoltre collabora con gli Enti locali, il CONI Point provinciale, il Panathlon, gli Enti di Promozione Sporti-
va locali e altre istituzioni e associazioni del territorio per la promozione della pratica e dei valori sportivi.

I soci “storici” della Sezione di Cremona, assieme a Stefano Mei e Maurizio Mondoni.
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FERRARA

La Sezione racchiude in sé oltre mezzo secolo di storie di uomini e di sport in un rapporto in cui la 
Maglia Azzurra ne rappresenta il valore più elevato, e difficilmente sintetizzabile in queste poche righe. 
Ancora oggi, ognuno di noi ricorda la sua prima esperienza in azzurro e la racconta come un momento 
importante che ha segnato il proprio cammino di vita. Ed è grazie a queste storie ed all’impulso della 
Sezione che nel settembre dell’82 anche la città di Ferrara intitola una piazza agli Atleti Azzurri d’Italia, 
luogo dove venne edificato il Palazzetto dello Sport cittadino.

Il Consiglio attualmente in carica è così formato: Presi dente Fausto Molinari, Vicepresidente Natalino 
Patria. Consiglieri: Franco Nobili e Giuseppe Moretti. La Sezione svolge un programma di attività con-
tinuativa ed opera in sinergia con le autorità pubbliche e sportive, coinvolgendo prevalentemente le 
scuole, organizzando incontri e dibattiti con studenti e docenti. Un incontro di questi ha visto il coinvol-
gimento dei ragazzi delle scuole medie di primo grado ed è stato focalizzato sull’orientamento sportivo, 
affrontando tematiche quali lo spirito olimpico e il fair play.

La Sezione inoltre vanta diverse collaborazioni con il CONI Point, il Panathlon Ferrara ed il Comitato 
Sport Insieme. Tra queste iniziative è doveroso ricordare il “Gran Galà dello Sport”, importante e con-
solidato evento e la “Befana dello Sport”. In ordine di tempo l’ultima manifestazione organizzata dalla 
Sezione è stata la “Corsa Azzurra”, evento podistico che ha visto alla partenza 150 camminatori tra i 
quali blasonati atleti e normali cittadini.

Partenza della prima edizione della “Corsa Azzurra”.
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FIRENZE

La Sezione di Firenze ha cercato di attuare la mission statutaria (diffusione dei valori dello sport, e 
della Maglia Azzurra in particolare) principalmente attraverso iniziative, non agonistiche, con obiettivi 
culturali, alle quali potessero partecipare direttamente atleti Azzurri del passato e del presente come 
testimonial dell’Associazione.

Fatta questa premessa vogliamo raccontare questa storia trentennale solo con la denominazione dei 
vari eventi organizzati, non prima di aver citato le varie presidenze della Sezione: fino al 1987 Aldo 
Mugnai (atletica); 1988-1996 Piero Vannucci (pallavolo); 1997-2000 Riccardo Tempestini (pallanuoto); 
2001-2004 Roberto Poggiali (ciclismo); 2005-2012 Fabio Frandi (nuoto); 2013 fino ad oggi Giovanpaolo 
Innocenti (canoa).

Le iniziative (alcune ripetute più volte ed alcune anche “prestate” ad Azzurri di altre città): 1986 “Da 
Firenze a Firenze”, gli Azzurri per la ciclo-cultura; 1987 “Ricomincio da 3”, il gioco come impegno fisico; 
1987 “La pedalata di mezzanotte” (poi effettuata anche dalle Sezioni di Ferrara, Grosseto, Verona); 
1988 “Un tuffo con i campioni”; 1988 “Biciclando”; 1988 Convegno Nazionale su “Lo spirito olimpico”; 
1990 “Bicitalia 90” (effettuata anche da Bologna); 1998 Festeggiamento (informale, quello ufficiale si 
tenne a Trieste) dei 50 anni di vita dell’ANAAI; 2012 Concorso letterario sul tema dello Spirito Olimpico; 
2013 “Florence Bike Night” (con il dovuto cambio di denominazione relativo alla città di svolgimento, è 
stata effettuata anche a Bologna, Novara, Roma); 2014 libro “Dal Giglio alla Nazionale”, annuario degli 
Azzurri fiorentini (328 pagine); 2018 brochure “Azzurri di Firenze in cornice”. Per ogni iniziativa è stato 
creato apposito logo per materiali informativi, magliette, o cuffie, o cappellini.

“Florence Bike Night” (2016). (NEW PRESS PHOTO).
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FORLÌ

La Sezione romagnola costituisce una consolidata ed integrata realtà, presente da molti anni e con una 
gloriosa storia. A guidare il sodalizio, dal 2010, è Gilberto Miccoli Favoni. Azzurro di atletica leggera è 
coadiuvato dal Vicepresidente Giorgio Sbaraglia, campione italiano di tiro con l’arco.

L’attuale Presidente ha raccolto il testimone dopo la scomparsa di Piero Sansoni, arbitro internazionale 
di lotta greco romana e dirigente di chiara fama. Sotto la presidenza di Sansoni fu intitolata nel 2000 
una Piazza agli Atleti Azzurri d’Italia.

Tra le tante manifestazioni organizzate particolare rilievo ha il Premio “Io e lo Sport”, un concorso 
grafico che ogni anno coinvolge tutte le scuole primarie della provincia rendendo partecipi più di mille 
studenti. Infine, la Sezione partecipa – insieme ad altre Associazioni presenti sul territorio – a diverse 
manifestazioni sportive, agonistiche e di base, rivolte alla promozione dello sport con particolare atten-
zione ai giovani ed al mondo dello sport paralimpico.

Intitolazione del Piazzale Atleti Azzurri d’Italia.
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GENOVA

Il capoluogo ligure ha una consolidata tradizione sportiva ed è sede di una Sezione che, dopo un perio-
do di commissariamento, ha ripreso slancio grazie a un nuovo gruppo dirigente. L’Assemblea elettiva 
dello scorso aprile ha eletto alla guida della Sezione Kevin Albonetti.

Classe 1993, Albonetti è tra i più giovani Azzurri alla guida di una Sezione ANAOAI. Il nuovo Presidente 
è coadiuvato nel rilancio della gloriosa Sezione di Genova dal Consiglio composto dal Vicepresidente 
Ingrid Van Marle (campionessa mondiale di pattinaggio), il Segretario Giuseppe Fregosi (campione 
mondiale di pattinaggio), Gildo Grondona (campione mondiale di tiro a volo) e Bina Guiducci (campio-
nessa mondiale di tiro a volo).

Un rinnovamento nel segno della discontinuità, che sta raccogliendo i frutti di un’immagine fresca e 
giovane, capace di attirare nuovi giovani soci. In questo nuovo corso il sodalizio ha partecipato al Con-
corso Nazionale “I campioni della porta accanto”. Grazie alla fattiva partecipazione di molti soci, che si 
sono attivati presso le Scuole Medie e la socia Mary Mafrici, professoressa d’arte presso la Scuola “I.C. 
Monastero di Sampierdarena”, l’iniziativa ha riscosso l’interesse di tanti studenti che hanno ben figurato 
aggiudicandosi la vittoria nella categoria disegno con la giovane Valentina Martinez.

Per il prossimo futuro la Sezione ha in serbo diversi progetti nei quali cercherà di coinvolgere le istituzio-
ni locali, le associazioni sportive ed i media. Sarà inoltre impegnata nel promuovere i valori della Maglia 
Azzurra e incentivare la pratica sportiva grazie anche alla testimonianza diretta dei tanti soci che sono 
a tutt’oggi in pieno agonismo.

Il Presidente Albonetti con le vincitrici del concorso “I campioni della porta accanto”.
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GORIZIA-MONFALCONE

La Sezione gradese è attiva da lungo tempo operando in maniera continuativa alla promozione dello 
sport sul territorio di competenza ed è attualmente guidata dall’ex ostacolista Azzurra Rita Apollo, una 
dei più giovani Presidenti sezionali.

Nel suo compito è coadiuvata dal Consiglio Direttivo composto dalla Vicepresidente Luisa Spanghero, 
dal Segretario Alessandro Marega e dal Revisore dei Conti Sarah Barbarossa. L’ex ostacolista Azzurra 
è succeduta alla velista Chiara Calligaris, per tre mandati consecutivi alla guida della Sezione. L’olim-
pica goriziana della vela, ormai limitata dagli impegni accademici, rimane sempre socio attivo e diventa 
così ufficialmente Past President del sodalizio azzurro.

Nel novero di coloro che hanno avuto l’onere e l’onore di presiedere la Sezione figura un altro importan-
te velista, Guido Spanghero, figlio del compianto Livio, olimpionico a Londra nel 1948, di cui ha raccolto 
il testimone in una delle famiglie storiche della vela friulana.

Nel corso dello scorso anno il campo di atletica di Monfalcone è stato intitolato al prof. Umberto Sanzin, 
socio fondatore della Sezione nel lontano 1986 e per anni punto di riferimento sportivo del territorio. La 
Sezione inoltre collabora, in sinergia con le istituzioni cittadine e le associazioni sportive, a importanti 
eventi di cultura e promozione sportiva tra i quali ricordiamo la “Festa Olimpica”, nella quale vengono 
premiate giovani promesse ed eccellenze sportive della provincia; “La Festa del Mare” che si svolge 
annualmente a Monfalcone; la “Festa dello Sport” che raccoglie vari comuni tra cui Monfalcone, Ronchi 
dei Legionari e Gorizia, oltre ad altre manifestazioni sportive.

Il Direttivo e alcuni soci della provincia di Gorizia.
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IMOLA

La Sezione ANAOAI di Imola è guidata dal Presidente Moreno Grandi coadiuvato dal Segretario Gian-
franco Bernardi. Annualmente viene organizzato un concorso riservato alle scuole superiori imolesi, 
intitolato alla memoria del giornalista sportivo imolese Ezio Pirazzini.

L’iniziativa ha l’obiettivo di promuovere la capacità narrativa dei giovani, stimolarne la creatività, age-
volare la passione sportiva e aiutare la conoscenza di campioni, personaggi, strutture che hanno fatto 
la storia dello sport.

Il concorso, diviso nelle due sezioni “articolo” e “prodotto multimediale”, prevede premi in denaro per gli 
studenti vincitori, mentre alla scuola che si è maggiormente impegnata nella realizzazione degli elabo-
rati viene donato un premio speciale, il Gilet, ovvero la riproduzione in ceramica, realizzata dall’artista 
Ermes Ricci, del gilet a scacchi rossi che Ezio Pirazzini amava indossare.

Giunto alla sesta edizione il concorso ha il suo momento conclusivo nella serata di premiazioni organiz-
zata all’interno dell’autodromo “Enzo e Dino Ferrari”. Inoltre ricordiamo che la città di Imola, su iniziativa 
della locale Sezione, ha dedicato una via agli Atleti Azzurri d’Italia.

Premio Pirazzini 2017.
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LIVORNO

L’Associazione Nazionale Atleti Azzurri d’Italia di Livorno fu costituita il 4 novembre 1958, giorno dell’an-
niversario della vittoria della guerra 1915-18. Mai una data di nascita fu più beneaugurante e foriera 
di successi sportivi, la Cerimonia si svolse nella Sala Consiliare della Provincia alla presenza delle più 
alte Autorità Civili, Sportive e Militari con l’elezione alla carica di Presidente di Oreste Grossi, mitico 
componente dell’otto degli “Scarronzoni” e medaglia d’argento alle Olimpiadi di Los Angeles 1932 e di 
Berlino 1936.

Moltissime altre medaglie sono state conquistate dagli Atleti Azzurri livornesi in tutte le discipline spor-
tive ad eccezione degli sport invernali. Da Federico Caprilli inventore dell’Equitazione moderna, da 
Nedo Nadi il più grande schermitore di tutti i tempi, fino ai grandi campioni attuali quali Fabrizio Mori, 
Giulia Quintavalle, Filippo Mannucci, Luca Agamennoni, Paolo Bettini, Aldo Montano, Andrea Baldini e 
Gabriele Detti, sono ben 551 le medaglie Olimpiche, Mondiali ed Europee “assolute” che la Sezione di 
Livorno può vantare; un prestigioso palmarès proietta la città ai vertici dello sport italiano.

Molte sono le iniziative che l’attuale Consiglio Direttivo ha fatto in questi ultimi anni, andando in tutti gli 
istituti scolastici – dalle scuole elementari fino ai licei, nelle Associazioni Onlus che assistono giovani 
emarginati e tossico-dipendenti – per diffondere i valori dello sport e per dare una palese testimonianza 
che credere in questi valori può portare ad un migliore e più accettabile stile di vita. L’“Almanacco dello 
Sport” e il docu-film “Livorno e la sua provincia terra di arte, sport e campioni” sono i fiori all’occhiello 
di iniziative volte a mantenere viva la memoria di campioni del presente e del passato che con le loro 
imprese hanno fatto conoscere Livorno nel mondo.

Gli Azzurri livornesi per l’intitolazione di Piazza Atleti Azzurri d’Italia.



Le Sezioni

44

MILANO

Presente fin dalla fondazione, la Sezione meneghina si è da subito impegnata nell’organizzazione di 
importanti manifestazioni diventate, negli anni, appuntamenti fissi nell’agenda sportiva del capoluogo 
lombardo. Un successo dovuto anche al fatto che nella Sezione hanno militato grandi personaggi dello 
sport nazionale. Fra questi ricordiamo Renzo Zanazzi, primo Presidente del sodalizio, ciclista come altri 
soci storici della Sezione: Fiorenzo Magni, Marino Vigna e Antonio Maspes.

Personaggi che hanno legato il proprio nome alla città della Madonnina al pari dei calciatori Giacinto 
Facchetti e Sandro Mazzola. Campioni capaci di fare da traino con il loro carisma, capendo fin da subito 
quale veicolo privilegiato sia la Maglia Azzurra nella promozione di valori condivisi e di un sano stile di 
vita.

Tra le tante iniziative che hanno reso onore al sodalizio ricordiamo la “Milano che pedala”, manifesta-
zione pioniera nel suo genere, con un tale successo da venire replicata in diverse città. Su iniziativa di 
questa Sezione iniziò, negli anni ’70, la collaborazione con l’AVIS per la raccolta sangue nelle piazze. 

Inoltre, sempre alla Sezione di Milano, si deve l’inizio del Premio “Prestigio ed Esempio”, consegnato 
fin dai primi anni a grandi personaggi dello sport. Al momento la Sezione è in fase di ristrutturazione e, 
nell’anno in corso, conta di eleggere un nuovo Consiglio Direttivo in grado da rilanciarne l’azione.

La partenza della “Milano che pedala” (1998).
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PADOVA

La Sezione di Padova nasce negli anni ’70 sotto la guida dello schermidore olimpico Carlo Turcato. 
L’entusiasmo di Turcato per gli Azzurri viene ancor più diffuso dal suo successore, Aldo Travain, che 
inizierà a creare una grande famiglia di Azzurri padovani che all’epoca arrivò a 160 Soci.

Grazie al suo impegno, il Comune di Padova ha dato il nome “Azzurri d’Italia” ad una piazza prospicien-
te uno dei più belli impianti sportivi della città, diventato famoso nel 1992 per il record mondiale di salto 
con l’asta di Sergej Bubka.

Il rugbista Matteo Silini e poi il tiratore Fiorenzo Zanella, attuale Presidente, hanno continuato a dirigere 
la Sezione patavina con grande passione, facendo della Maglia Azzurra una vera icona ed ingrandendo 
la Famiglia Azzurra fino a superare i 200 soci.

La Padova sportiva è conosciuta per il rugby, la scherma, l’automobilismo, il canottaggio, il tiro con l’ar-
co; ma la peculiarità di Padova è quella di aver dato i natali a tanti campioni olimpici e mondiali, di ieri 
e di oggi, in tantissime, forse tutte, le specialità sportive: dallo sci alla vela, dalla pallanuoto all’hockey, 
all’atletica, al ciclismo, al pattinaggio.

Ma non solo: gli Azzurri di Padova hanno abbracciato e sostenuto gli atleti disabili in collaborazione col 
Panathlon ed il CIP; hanno promosso ed attuato l’assistenza medica per gli Azzurri meno abbienti; ed 
infine, di grande importanza per le realtà cittadine, la Sezione ha deciso di donare il lascito di un suo 
socio con delle borse di studio per gli Atleti Azzurri che sono anche studenti universitari, ma che sono 
senza reddito o sponsor personali.

La sfilata degli Azzurri padovani apre la “Festa dello Sport”.
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PALERMO

La Sezione di Palermo è nata nel 2008 sotto la spinta di Nando Sorbello e Antonio Selvaggio. La pri-
ma iniziativa realizzata è stata l’istituzione annuale della manifestazione “Premio Azzurri d’Italia” nella 
quale si premiano le eccellenze locali scelte fra quattro categorie: atleti, dirigenti/allenatori, giornalisti 
e imprenditori.

Altre due iniziative sono dedicate alle scuole: “I giovani incontrano i campioni” (gli alunni vivono in prima 
persona racconti di vita sportiva e sono coinvolti emotivamente in un dibattito con gli Azzurri) e “Scuola 
Azzurra”.

In quest’ultima gli Azzurri si recano nelle scuole dove insegnano praticamente ai ragazzi le proprie di-
scipline sportive. L’iniziativa sublima in una manifestazione finale dove tutti i ragazzi si confrontano in 
una sorta di festa universale dello sport durante la quale danno una dimostrazione delle abilità acquisite 
durante le lezioni.

L’attuale Consiglio Direttivo è composto dal Presidente Antonio Selvaggio (olimpico di atletica leggera 
a Los Angeles 1984), dalla Vicepresidente Sandra De Caro (pallamano), dal Segretario Luca Moncada 
(canottaggio) e dai Consiglieri Pino Davì (atletica leggera) e Vittorio Di Simone (Socio onorario). Teso-
riere: Vincenzo Marcianò (ciclismo).

Oltre a quelle elencate, altre iniziative sono in cantiere e sono soprattutto dedicate ai giovani delle 
scuole dei quartieri popolari di Palermo dove lo sport riveste una valenza maggiore che in altri “luoghi 
sociali”.

Gruppo di premiati a Villa Niscemi (2017).
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PAVIA

Per mancanza di precisi riferimenti storici è impossibile risalire alla data di costituzione della Sezione, 
che affonda le sue radici nei primi anni ’60. Presidente in quel periodo era Gianpaolo De Sigis, medico 
sportivo. Successivamente hanno ricoperto tale carica Milena Gelmetti (Azzurra di pallacanestro), Ca-
rolina Tronconi (medaglia d’argento nella ginnastica artistica a squadre con altre 10 ginnaste pavesi alle 
Olimpiadi di Amsterdam del 1928) e l’Azzurro Simonacci.

Dalla metà degli anni ’80 per tre mandati consecutivi la presidenza è andata al motonauta vigevanese 
Antonio Dosi. Alla fine dello scorso millennio risale l’intitolazione agli Azzurri del Centro Sportivo S. Ma-
ria di Vigevano, promotori dell’evento furono, in particolare, il Cons. Naz. Erminio Leoni, Tino Campora 
e Armando Pollini.

Il primo Presidente del nuovo millennio, Pollini, rilanciò l’azione della Sezione promuovendo molte ini-
ziative. Nel 2001 fu istituito il premio “Il Campione”, assegnato l’anno dopo al pugile Raffaele Pisapia. 
Nello stesso anno fu organizzato un convegno a Salice Terme sul tema “La Legge Bosman” ed iniziò 
la presenza a “Sport Exhibition”. Nel corso degli anni la Se zione ha sempre premiato le eccellenze 
sportive della provincia.

Durante l’assemblea elettiva del 2012 è stato eletto Presidente Bertolli (atletica leggera), attualmente 
in carica e supportato dai Consiglieri Pollini (atletica leggera) e Rossi Raccagni (pattinaggio a rotelle).

Il Direttivo di Pavia posa con alcuni soci.
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PORDENONE

La Sezione ANAOAI di Pordenone è nata venti anni fa, nel marzo 1998, su iniziativa di Antonio Lot, 
Commissario Straordinario Nazionale, e Giuseppe Cadin, Presidente del CONI di Pordenone. Il primo 
Presidente è stato l’Azzurro di rugby Elio De Anna, divenuto in seguito anche Presidente della Provin-
cia, e a lui va il merito di aver istituito il premio “Alfieri dello Sport”, assegnato dalla Provincia di Porde-
none alle eccellenze sportive del territorio.

Importante ricordare i tanti atleti residenti nella piccola provincia che hanno vestito la Maglia Azzurra, 
arrivando a raggiungere ottimi risultati: Gabriele Celegato nel tiro a segno; Barbara Nadalin nella ca-
noa; Francesca Salvalajo nel nuoto; Boer e Mancino nel sollevamento pesi; Pancino, De Candido e Bi-
dinost nel ciclismo; Marzia Caravelli nell’atletica leggera. Una tradizione di grandi atleti che arriva fino ai 
nostri giorni con Alessia Trost, Azzurra nel salto in alto, e il Presidente della Sezione Daniele Molmenti, 
campione olimpico di canoa slalom a Londra 2012, attuale tecnico della Nazionale.

I Soci della Sezione collaborano con le Federazioni sportive, le Associazioni sportive e gli istituti sco-
lastici del territorio rendendo onore alla gloriosa storia dell’Associazione, impegnandosi per essere un 
punto di riferimento certo per i giovani atleti e un baluardo della cultura sportiva della provincia.

Il primo Direttivo con il Presidente Elio De Anna (1998).
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RAVENNA

Erano i primi anni sessanta quando un gruppo di atleti di vari sport, che avevano in comune l’onore di 
avere indossato la gloriosa Maglia Azzurra, pensarono di aderire all’Associazione fondando la Sezione 
provinciale di Ravenna. Erano gli anni della grande ripresa economica e tale fermento dilagò anche 
in ambito sportivo; le società sportive già esistenti si potenziarono e altre ne nacquero consentendo ai 
giovani di accedere a molteplici discipline sportive e di vestire la tanto ambita Maglia Azzurra.

Purtroppo non si ha documentazione storica scritta ma il primo Consiglio fu guidato dal Presidente 
L. Mazza - villani, come Consiglieri V. Ortelli, E. Gallegati, P. Mazzucca e P. Borghi. Al Mazzavillani 
seguirono: P. Mazzucca, R. Laghi e P. Borghi che ricoprì anche la carica di Presidente Nazionale.                         
A quest’ultimo, che lasciò per motivi di salute, subentrò l’attuale Presidente in carica Rolando Bigini 
di Faenza, punta di diamante del Consiglio che annovera come Vicepresidente Renato Laghi e, come 
Consiglieri, Romolo Mazzotti, Ercole Querzola, Pier Antonio Pasi, Roberto Casadio e, Consigliere e 
Revisore, Maranini Silvano.

Nonostante l’attuale crescente difficoltà nel reperire fondi per promuovere iniziative di coinvolgimento 
e di associazionismo, la volontà dell’attuale Consiglio è sempre quella di rivolgersi al mondo dei giova-
ni. Impegno concretizzato attraverso premi e simposi che mettano in relazione il mondo del passato, 
del presente e, in particolare, del futuro degli sport quale importante e qualificata forma di educazione 
complementare e integrativa a quella della famiglia e della scuola.

Ragazzi in posa per la manifestazione “Rio Olimpica”.
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ROMA

Dopo una fase di transizione gestita dal Commissario Straordinario Avv. Michele Ponzeletti a seguito 
della presidenza di Otello Donati, il rilancio della gloriosa Sezione ANAOAI di Roma procede a gonfie 
vele grazie all’intenso programma di attività messo a punto dal nuovo Presidente Giovanni Grauso, in 
carica dal 20 gennaio 2018 in virtù dell’elezione avvenuta nel corso dell’Assemblea Straordinaria che si 
è svolta presso il Palazzo delle Federazioni del CONI.

Con un passato importante come procuratore della FIGC ai tempi di Calciopoli e della Federciclismo, 
Grauso è coadiuvato da una squadra di tutto rispetto, composta dai Consiglieri Renzo Pedone, Renato 
Agostinoni, Piero Italiani, Vincenzo Palazzo Bloise e Rita Santonastaso. Il fiore all’occhiello delle inizia-
tive realizzate nell’ultimo anno è sicuramente il convegno sulla Medicina dello Sport e sul fenomeno del 
bullismo, intitolato “Campioni senza trucco”.

All’evento, che si è svolto venerdì 8 giugno 2018 presso la cornice d’eccezione del Circolo Ufficiali 
dell’Esercito di Roma, sono intervenuti in qualità di relatori luminari ed esperti delle tematiche affron-
tate, come il Prof. Giuseppe Capua, il Prof. Ernesto Alicicco, il Prof. Aldo Grauso e la Dott.ssa Valeria 
Zanna.

Inoltre, la nuova presidenza ha portato a termine la sottoscrizione di diverse Convenzioni a favore dei 
Soci, tra cui spiccano quelle con l’Istituto di Medicina e Scienza dello Sport CONI, con la nota catena di 
articoli sportivi “Cisalfa Sport” e con i più prestigiosi teatri e cinema della Capitale.

Grazie alla collaborazione con la Onlus Ideando, sono state poi attuate numerose iniziative sociali all’in-
segna della cultura e della convivialità, come la visita guidata alla Reggia di Caserta. Infine, negli ultimi 
mesi è stato realizzato il nuovo sito sezionale, completamente rinnovato nei contenuti e nella grafica, al 
fine di valorizzare le attività svolte e di accrescere il numero dei Soci, obiettivo fondamentale del nuovo 
corso.

Il Consiglio Direttivo della Sezione capitolina.
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SABINA ROMANA

Ideatore e primo fondatore del sodalizio è stato l’attuale Segretario, l’Azzurro Colonnello Giancarlo 
Giulio Martini – Stella d’Oro CONI per Meriti Sportivi – già effettivo al Centro Sportivo dei Carabinieri e 
Comandante della Sezione CC di Bologna per l’Atletica Leggera e la Pallavolo.

La Sezione ha sede nel territorio a cavallo tra Montelibretti e Passo Corese, nella provincia di Rieti, ed 
esercita competenza operativa e promozionale sull’intero scacchiere che ricomprende la Sabina ro-
mana e tiberina. Una terra di campioni ed in cui ferve lo sport più dinamico. Qui hanno sede importanti 
centri che hanno prodotto grandi campioni.

Al debutto, la Sezione ha proceduto alla elezione del Direttivo che è risultato composto dal Presidente 
Roberto Petroni, dal Segretario e addetto Stampa Col. Martini e dai Consiglieri Pietro Serena, Giusep-
pe De Vito e Goffredo Mezzanotte. 

Alla serata d’esordio che, in via straordinaria, è stata coordinata dal Comandante Nati, hanno preso 
parte tutti i fondatori del nuovo sodalizio, allenatori e tecnici di grido e i personaggi più rappresentativi 
dello sport sabino. Un pool dinamico e propositivo di “vecchie” glorie dello sport che, da quella sera, si 
sono sempre prodigati a vantaggio dell’esaltazione dello spirito di Olimpia, incentivando il fair-play ed 
esportando nelle scuole i valori più autentici dello sport.

La Sezione, infine, ha consegnato premi a dirigenti e tecnici in attività che durante l’annata agonistica 
si siano messi in particolare evidenza. Un sodalizio in piena attività, che continua a svolgere la sua 
funzione spaziando e trasferendo dal mondo dello sport al sociale il concetto di Fair-Play, prodigandosi 
nell’organizzazione di stage, convegni e dibattiti in grado di suscitare un’attenzione speciale nei giovani 
e nelle loro famiglie.

Gruppo di campioni alla ”Befana 2016”.
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SALERNO

La Sezione di Salerno è nata il 29 settembre 1989 e fu fondata da sette ragazzi provenienti tutti dalla 
scherma. Da allora, sino ad oggi, ha lavorato senza sosta per adempiere al meglio alla missione dell’As-
sociazione sul territorio salernitano, soprattutto attraverso eventi che sono stati occasioni per delle vere 
esaltazioni dello spirito olimpico e dei protagonisti Azzurri. Naturalmente le manifestazioni realizzate 
sono state improntate sulla diffusione dell’ideale della Maglia Azzurra e dei valori dei Giochi Olimpici, 
della cultura dello sport e della costruzione della mentalità sportiva in tutte le sue sfaccettature.

In tanti anni la Sezione ha avuto numerosi illustri ospiti che hanno arricchito il palcoscenico in ogni 
occasione: dai dirigenti di spessore internazionale ai numerosi atleti olimpici che hanno incantato con 
le loro storie.

L’appuntamento annuale, il Premio Atleti Azzurri d’Italia, è diventato un incontro irrinunciabile per tutti gli 
sportivi salernitani che ogni anno affollano la sala delle premiazioni. Non solo mera consegna di premi 
ma anche presentazioni di libri dal tema sportivo, convegni ed incontri formativi per la stampa e tanta 
solidarietà.

Tra gli eventi in programma una mostra fotografica di livello internazionale. A portare avanti con passio-
ne tutto questo c’è il Consiglio Direttivo del quadriennio in corso composto dal Presidente Renato Del 
Mastro, dal Vice presidente Luigi Viale, dal Segretario Mario Sessa, e dai Consiglieri Carmine Fiorillo 
e Giancarlo Catone.

Prima edizione del “Premio Atleti Azzurri d’Italia” (1990).
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SAVONA

La Sezione conta circa cinquanta soci attivi, guidati dal Presidente Roberto Ghersi, recentemente nomi-
nato Delegato Regionale per la Liguria. Il consiglio Direttivo è composto dal Vice presidente M° Roberto 
Bracco, Stella d’Oro al Merito Sportivo CONI, e l’Avv. Daniele Ruocco, che ricopre anche la carica di 
Componente Collegio Probiviri presso il Consiglio Nazionale.

La Sezione ha partecipato, nel corso del corrente anno, a numerose manifestazioni nazionali ed inter-
nazionali. Tra i vari appuntamenti ricordiamo i Campionati Italiani di judo, i Campionati Assoluti kendo, 
tiro con l’arco, il Trofeo Nazionale di canottaggio Presidente della Repubblica e la Maratona di Savona.

Gli Azzurri savonesi hanno inoltre presenziato a importanti manifestazioni a carattere sportivo quali 
lo “Sportivo dell’Anno” e “Le Stelle dello Sport”. Su iniziativa della locale Sezione il Comune ligure ha 
intitolato il Palazzetto dello Sport cittadino al M° Settimio Pagnini, per molti anni istruttore nazionale di 
basket femminile e instancabile promotore dei valori dello sport.

Nel corso dell’anno sono stati organizzati diversi eventi ed è stato nominato socio onorario il Cav. 
Roberto Pizzorno, Delegato CONI per la Provincia di Savona. La Sezione ha in programma diverse 
iniziative, tra le quali una cerimonia per premiare i soci che si sono distinti quali vincitori in competizioni 
agonistiche di alto livello. La Sezione si è inoltre distinta per la partecipazione a gare paralimpiche.

Il Delegato CONI Roberto Pizzorno, il Segretario Pino Cavallaro ed il Delegato Regionale Roberto 
Ghersi.
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TERNI

La Sezione di Terni è stata costituita nel 1971 dall’Azzurro Ernesto Sabbati, campione italiano ed eu-
ropeo di pugilato, con lui altri otto Atleti Azzurri ternani tra cui l’olimpionico di atletica leggera Volfango 
Montanari e Alberto Molfino, olimpionico di lotta libera. Nel 2000 Presidente della Sezione diventa 
Tonino Viali, olimpionico di atletica leggera. Nel 2001 viene eletto l’attuale Presidente Silvano Pani, 
campione italiano giovanile di sci alpino.

La Sezione vanta la posa di una stele marmorea nel piazzale antistante il campo di atletica leggera 
cittadino che ha assunto il nome di “Largo Atleti Azzurri d’Italia”. Inoltre è stata affissa una targa al cimi-
tero per ricordare tutti gli atleti defunti. La Sezione ha realizzato, in un affollatissimo centro commerciale 
cittadino, una mostra fotografica permanente di tutti gli Atleti Azzurri ternani olimpionici.

In tale spazio ogni anno viene svolta una “Festa dello Sport” coinvolgendo in molteplici attività ludi-
co-sportive le scuole primarie del territorio. Altra iniziativa molto significativa è stata la realizzazione, in 
collaborazione con il Circolo Lavoratori Terni, di una “Hall of Fame” per ricordare tutti gli atleti ternani 
che hanno partecipato ai Giochi Olimpici; essa consiste in diciassette targhe poste sul viale principale 
degli impianti sportivi del circolo, ciascuna dedicata ad ogni singolo atleta.

L’attuale Consiglio è composto Dal Presidente Silvano Pani, dal Vice presidente Volfango Montanari, 
dal Segretario Maurizio Catanzani, dal Tesoriere Supino Cercarelli e dai Consiglieri Vincenzo Bizzoni, 
Moreno De Piccoli, Benito Montesi, Leandro Ottavi e Carlo Pezzanera.

Gruppo di Azzurri e Autorità ai 90 anni del “Circolo Lavoratori Terni”.
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TORINO

Tra le prime adesioni alla neonata Associazione AAI (Atleti Azzurri d’Italia) arrivò quella di Torino grazie 
alla passione e alla costanza dell’atleta Gino Ricci che, con altri cinque studenti aveva potuto gareggia-
re alle gare del GUF (Gruppo Universitario Fascista).

Furono così iscritti atleti del passato che avevano partecipato alle Olimpiadi di Berlino del 1936, le atlete 
Ferdinanda Bullano e Lidia Bongiovanni quarte assolute nella staffetta 4 x 100. Tanti sono i soci che si 
sono iscritti negli anni e alcuni hanno anche collaborato rivestendo le cariche di Consiglieri, Probiviri e 
Revisori dei Conti. Ricordiamo alcuni campioni provenienti da varie discipline:
– i ciclisti Nino De Filippis, Guido Messina, Italo Zilioli, Franco Balmanion;
– gli schermitori Giuseppe “Pippo” Delfino, Cesare Salvadori, Carlo Filogamo;
– gli atleti Livio Berruti, Edera Cordiale, Carlo Lievore;
– il calciatore Gianpiero Boniperti;
– gli automobilisti Alberto Ascari, i Fratelli Valenzano;
– il judoka Fabio Basile;
– la nuotatrice Luisa Trombetti;
– l’aviatore Vittore Catella;
– per lo short track Fabio Carta;
– per lo sci alpino Piero Gros, Paolo De Chiesa.

Chiediamo scusa a quelli non ricordati ma abbiamo scelto a caso fra i molti, tutti “Campionissimi”.
Nel frattempo all’ANAOAI (Associazione Nazionale Atleti Olimpici Azzurri d’Italia) si è intitolato un Giar-
dino con la targa abbracciata da piante verdi e con un’aiuola fiorita ai suoi piedi; è un bel giardino cir-
condato da una bassa ringhiera in ferro e con un allegro “Turet” (la fontanella con la testa del Toro, dalla 
quale scende l’acqua limpida che arriva dal Monviso). Per molto tempo è stata realizzata la “Festa del 
Giardino”, dove i giovani incontravano i campioni per parlare di sport. Questa ed altre manifestazioni 
hanno segnato negli anni la vita della Sezione di Torino.

La Past President Marisa Zambrini tedofora per Torino 2006.
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TREVISO

A settembre, come ogni anno, il Comune di Treviso organizza la “Settimana dello sport”, evento di pro-
mozione realizzato con la collaborazione del CONI e delle varie società sportive della provincia. Anche 
quest’anno la Sezione di Treviso ha partecipato attivamente a questo evento che ha visto riempirsi le 
piazze e le vie della città di giovani atleti speranzosi di poter, prima o poi, indossare la mitica Maglia 
Azzurra.

Nell’occasione di tutto riguardo è stata la partecipazione degli Azzurri trevigiani portabandiera della no-
stra Associazione (nella foto Giuseppe Franchin, rugby) che, guidati dal Presidente Manrico Marchetto 
(rugby), dai Consiglieri Aurelio Cestari (ciclismo) e Laura Mestriner (pattinaggio) e dal Segretario Eri-
berto Dalla Riva (rugby), si sono prodigati per promuovere le varie discipline sportive.

La partecipazione dei soci, in eventi come questo, mira soprattutto a evidenziare quanto la vera passio-
ne per lo sport possa essere fondamentale nell’educazione dei giovani e meno giovani atleti. Nell’anno 
appena concluso, grazie all’impegno del Consiglio Direttivo e di tutto il corpo sociale, la Sezione è 
riuscita ad aumentare le adesioni all’Associazione. Un impegno che continuerà nel 2019 affinché la 
voce degli atleti del passato, ma non solo, possa raggiungere un numero sempre maggiore di sportivi 
e appassionati dello sport.

Azzurri trevigiani alla “Settimana dello sport”.
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TRIESTE

La Sezione triestina fu fondata nel 1954, su iniziativa dello schermidore olimpionico Gustavo Marzi, per 
un quadriennio anche Presidente nazionale. Già nel 1956 venne fatto un Raduno e istituita una Com-
missione al fine di studiare le forme di tutela idonee per gli Azzurri “dilettanti” e far in modo di evitare 
loro le “tentazioni del professionismo” (sic!). Seguirono attività di ogni tipo, aggreganti e promozionali.

Di rilievo particolare l’altro Raduno nel 1968, per il ventesimo di fondazione ANAAI, cui seguì quello sto-
rico del cinquantenario nel 1998. Nel 1987 Marcella Skabar – curando le rubriche “Obiettivo Sport” e al 
“Servizio dello Sport” con Teleantenna, che andarono in onda per 4 anni di seguito – lusingò altamente 
con la visibilità televisiva gli Azzurri protagonisti delle varie puntate antologiche e, in poco tempo, si pas-
sò dai 70 soci ai 400, per arrivare poi, con calma, ai 600. Seguirono le quattro pubblicazioni dedicate a 
tutti gli Azzurri, anche “non iscritti” (1988, 1996, 2004, 2008), i quattro viaggi al Parlamento Europeo per 
portare le mozioni frutto di convegni internazionali sul tema delle tutele nel post-agonismo, le bicicletta-
te dovute all’austerità, i team di giudici enogastronomici per il Carnevale, i Memorial, i Concorsi letterari 
per le scuole superiori, la Mostra fotografica permanente, la Videoteca, i Premi a tutti gli Azzurri di tutti 
gli sport dell’annata, le visite delle scuole alla Mostra, la cura del Fondo di Solidarietà, e infine feste 
varie con ogni scusa, per gli Auguri, per l’Estate, per eventi speciali, per il piacere di ritrovarsi.

Il Consiglio Direttivo in carica, con gli amici Dagostini, Schiavini, Vascotto, Sterpin, Rocco, Specia, Mic-
coli, Wetzl, Pettarin, rinnova allegramente, negli incontri in sede allo stadio Rocco del martedì, “open e 
mangerecci”, quello spirito di cameratismo solidale ed idealista tipico dell’autentico Azzurro.

Il Consiglio Direttivo con Roberto Fabbricini.
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UDINE

Il procedere a piccoli passi è una consuetudine collaudata nella storia del Friuli; né poteva essere di-
versamente allorché si trattò di istituire la Sezione friulana degli Atleti Azzurri. Così solo nel gennaio 
del 1986 l’Azzurro di atletica leggera Aldo Ferassutti si assunse l’incarico di Presidente fiduciario e si 
premurò di ufficializzare la Sezione presso il notaio Nicola Chiumarulo il 6 luglio del 1988.

Tardi si dirà, pensando al passato dei nostri campioni, ma tant’è; lungo sarebbe l’elenco degli atleti olim-
pici ed un compito improbo richiamare quelli che hanno vestito la Maglia Azzurra, tanto sono numerosi 
e diversificati nelle varie discipline, perciò ricorderemo solo i primi olimpici friulani: Alessandro Pirzio 
Biroli (scherma) Londra 1908 e Alessandro Del Torso (skeleton) Saint Moritz 1928. A questi seguiranno, 
senza dimenticare le molteplici partecipazioni paralimpiche e quelle dei tecnici, 141 presenze olimpi-
che friulane ai Giochi estivi e 58 in quelli invernali. Non male per un territorio che conta poco più di un 
milione di abitanti. 

Al Presidente Ferassutti seguirono, nell’incarico, Sergio Bertossi, Virginio Pizzali, Sergio Durazzano e 
Faustino Anzil. Ogni associato si assunse l’onere di diffondere la pratica sportiva e di dare memoria a 
coloro che avevano ben meritato nello sport con l’intitolazione di impianti sportivi, di vie e di parchi agli 
Atleti Olimpici e Azzurri d’Italia e ricordarli con la pubblicazione di libri e nell’organizzazione di convegni 
sul tema. Il Presidente in carica, Enzo Del Forno, intende proseguire su questo filone potenziando l’a-
spetto culturale dei valori che lo sport racchiude nel suo essere sano, bello e giusto.

Il Consiglio Direttivo della Sezione friulana.
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VARESE

La Sezione di Varese è stata guidata nell’ultimo periodo dal Presidente Mario Carabelli, che ha ricoper-
to anche il ruolo di Presidente Regionale, succeduto al Past President Luigi Macchi. Nel nuovo anno è 
prevista la convocazione dell’Assemblea elettiva per l’elezione del nuovo Consiglio Direttivo.

Tra le attività in cui è impegnata la Sezione particolare attenzione è rivolta al rapporto con i giovani. Una 
mission che si concretizza in diverse iniziative, tra cui gli oramai tradizionali riconoscimenti che ogni 
anno vengono assegnati ai giovani della provincia che più si sono distinti sui campi di gara. 

Inoltre la Sezione è impegnata nella conservazione del patrimonio culturale sportivo, come dimostrato 
dall’intitolazione della torretta della giuria delle gare di canottaggio sul Lago di Varese. Lì una targa 
ricorda il motto olimpico “Citius! Altius! Fortius!”, ovvero “Più veloce! più in alto! più forte!” a memoria di 
quanti hanno reso grande lo sport azzurro e incitamento per coloro che si apprestano a ripercorrerne 
le tracce.

Gruppo di Autorità presenti all’intitolazione della torretta dei giudici di canottaggio agli Azzurri d’Italia.
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VENEZIA

La Sezione veneziana ha un organico di circa cento iscritti tra Azzurri, Olimpici ed Amici degli Azzurri. 
Tra le principali attività svolte nell’anno appena concluso ricordiamo la partecipazione ai “Giochi del 
Veneto” che si sono svolti a Caorle, organizzati dal Comitato Regionale del CONI Veneto e conclusi con 
una grande sfilata per le vie della città. 

Di particolare rilievo anche la premiazione al giornalista Giambattista Bianchini, con la consegna di una 
targa da parte degli Azzurri oltre alla partecipazione al XXII Memorial Amedeo Chimisso “Quattro brac-
ciate in mare”. Infine la Sezione ha organizzato una riuscita conviviale sull’isola di Murano.

Il Direttivo attualmente in carica è composto dal Presidente Roberto Chimisso, medaglia d’oro continen-
tale nel nuoto; il Vicepresidente Giampaolo Montavoci, campione mondiale di motonautica; il Tesoriere 
Maurizio Darai, campione mondiale di motonautica; il Segretario Adone Agostini, Stella d’Argento al 
Merito Sportivo.

Insieme a loro operano i Consiglieri Gianni Darai, campione di motonautica; Daniele Scarpa, campione 
olimpionico di canoa; Umberto Sabatino, campione di pattinaggio; Giuseppe Schiavon, olimpionico 
di canottaggio; Fabrizio Pescatori, campione di nuoto in acque libere; Giancarlo Paulon, campione di 
nuoto.

Conviviale della Sezione di Venezia.
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VERONA

La Sezione di Verona prende vita nel lontano 1948. Nello scorrere degli anni si sono succeduti Consigli 
Direttivi presieduti da Azzurri illustri. Le adesioni si sono via via incrementate per poi incontrare qualche 
difficoltà negli ultimi tempi. Nel 2016 è mancato il Consigliere Raul Adami la cui lunga militanza, iniziata 
nel 1975 e ricca di varie iniziative, ha vivacizzato la vita dell’Associazione.

Il 10 dicembre 2016 l’Assemblea ha scelto il nuovo Consiglio Direttivo così composto: Gaetano Dalla 
Pria, Presi dente; Giuseppe Zanoncelli, Consigliere-Segretario; Fausto Gecchele, Consigliere; su indi-
cazione del Presidente Claudio Toninel Consigliere esterno. Il nuovo Consiglio si è subito attivato predi-
sponendo un programma di iniziative volto a dare visibilità all’Associazione sul territorio, coinvolgendo 
anche i media.

L’avvenimento più importante, organizzato con tanto impegno il 18 novembre 2017, è stato il convegno 
su Adolfo Consolini nel 100° della nascita del campione veronese. Il convegno, che ha coinvolto anche 
gli altri Azzurri del Veneto, ha avuto risonanza nazionale e un grande successo.

L’attività di base durante l’anno prevede la partecipazione alle giornate sportive nelle scuole, parteci-
pazione attiva alle iniziative promosse dai Veterani Sportivi e dal CONI, convegni nelle scuole sull’etica 
sportiva. La Sezione promuove inoltre alcune convenzioni di interesse per gli associati. Quanto sopra 
ha favorito un aumento, non facile, di adesioni negli ultimi due anni.

Il Convegno per il 100° di Consolini.
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VICENZA

La Sezione è Presieduta da Maurizio Vedovello, eletto in carica nel 2016, coadiuvato dal Consiglio 
Direttivo composto, assieme al Presidente, da Andrea Berengo nel ruolo di Vicepresidente, Claudio 
Gosetto come segretario e, infine, Claudio Pasqualin, Elena Bordignon e Franco Bonilauri in veste di 
Consiglieri. 

Vedovello, Azzurro del ciclismo negli anni ’70, ha preso le redini della Sezione dopo esserne stato a 
lungo socio e Vicepresidente sotto la presidenza di Claudio Gosetto, anche lui proveniente dal mondo 
delle due ruote. Nel programma del nuovo Consiglio è stato posto l’accento soprattutto sulla necessità 
di favorire l’ingresso di giovani atleti Azzurri nei ranghi associativi. 

Inoltre, tra le varie iniziative in essere, particolare attenzione è stata posta nella promozione dei valori 
dello sport attraverso la presenza di importanti atleti negli istituti scolastici cittadini, in quanto veicoli 
privilegiati nello stimolare e incentivare i ragazzi verso corretti stili di vita.

Consegna di un riconoscimento associativo alla campionessa mondiale di pattinaggio artistico Monica 
Mezzadri.
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VITERBO

La Sezione della “città dei Papi” è strutturata con due Vicepresidenti, di cui uno Vicario, per rappre-
sentare le due componenti olimpiche (Olimpiadi e Paralimpiadi). Il corpo sociale è molto vasto e rap-
presentativo delle tante discipline praticate sul territorio (atletica, ciclismo, basket, pattinaggio, nuoto, 
salvamento, rugby maschile e femminile, tiro, volo, sci, vela e molti altri).

Ogni anno i soci partecipano ai maggiori eventi sportivi e promozionali, in special modo in relazione 
agli eventi riservati ai giovani esordienti. Nell’anno appena concluso la Sezione ha partecipato alla fase 
conclusiva del Sei Nazioni, organizzato per festeggiare il restaurato campo scuola di atletica.

Nell’occasione il Presidente Mario Mochi ha premiato le squadre prime classificate nelle varie discipli-
ne donando loro,oltre alla medaglia riservata a coloro che sono saliti sul podio, anche il gagliardetto 
dell’Associazione.

Tra le altre attività svolte ha partecipato a gare veliche sul lago di Bolsena e competizioni di tiro con 
pistola e carabina, premiando i primi classificati con medaglie, coppe e gadget degli Azzurri. Infine, 
nell’attività di promozione dell’attività sportiva a tutti i livelli, la Sezione collabora con diverse Associa-
zioni nella realizzazione di eventi sportivi e culturali.

Regata velica interregionale sul Lago di Bolsena.
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Relazione del Presidente Nazionale

RELAZIONE DEL PRESIDENTE

A. Premessa

La presente relazione di missione riferita all’esercizio 2018, viene 
redatta al termine del primo biennio di mandato dei nuovi organi 
dell’Associazione.

Anche questo esercizio è stato caratterizzato principalmente da at-
tività rivolte a riequilibrare situazioni che avevano fortemente com-
promesso gli equilibri interni e che, comunque, avevano distolto 
l’attenzione dai veri obiettivi e dai valori dello sport che l’ANAOAI 
persegue e rappresenta.

L’ulteriore stretta economica da parte del CONI ha reso più urgente 
la ricerca di partner privati per mirare all’obiettivo dell’autofinanzia-
mento e allo stesso tempo ha imposto di rimodulare la nostra attivi-
tà in vari campi.

Il primo numero della rivista “Magliazzurra” è stata pubblicato solo 
online e dopo che il CONI ha finanziato con un contributo straordinario l’Associazione, a seguito della 
presentazione di un progetto finalizzato alla celebrazione del settantesimo, abbiamo potuto pubblicare 
un numero speciale per celebrare adeguatamente il nostro “compleanno”, ribadendo ancora una volta 
il ruolo centrale della nostra Benemerita, la cui storia è parte integrante del patrimonio culturale di tutti 
noi.

Nel corso di quest’anno sono stati siglati diversi accordi con importanti aziende a favore dei soci, un 
primo passo per rendere la nostra tessera sempre più ricca di “opportunità” e appeal. Inoltre si è prose-
guito sul cammino di riorganizzazione dell’Associazione e in questo senso non posso non menzionare 
le nuove dirigenze di Roma e di Genova che, dopo i recenti commissariamenti, stanno rilanciando 
l’azione di due storiche Sezioni riportando, oltre alla serenità, anche serietà e correttezza nella gestio-
ne delle stesse, in attesa di reperire le risorse necessarie per poter rilanciare una testata storica, da 
sempre in prima linea nel recupero e la valorizzazione del patrimonio culturale e sportivo del Paese.

Nel fine settimana del 9 giugno, a Bologna, abbiamo celebrato la nostra Assemblea Ordinaria in una 
cornice che tutti gli intervenuti hanno definito di prestigio e di alto livello. Eravamo infatti ospitati all’Ho-
tel Fiera di Bologna del gruppo Ata-Una Hotels, con il quale, da poco, abbiamo sottoscritto un accordo 
di collaborazione.

Le immagini che ci rimarranno nel cuore, oltre all’esaltante stagione di sport Azzurro, saranno, senza 
dubbio, quelle relative alla manifestazione di Tirrenia, presso lo splendido Grand Hotel Continental 
dove è stato celebrato il nostro Settantesimo compleanno. Una manifestazione nella quale abbiamo 
voluto creare un momento di unione ideale tra i campioni del nostro passato (recente e non) e delle 
giovani speranze che allo sport si avvicinano oggi.

Campioni, ed Azzurri, che sono stati i protagonisti dei nostri storici Premi con la consegna del “Prestigio 
ed Esempio” al Past President Gianfranco Baraldi, alla vice campionessa olimpica Fiona May e agli 
iridati Francesco Panetta e Carlo Senoner. Campioni sul campo e non solo con la consegna del Premio 
“Giornalismo Sportivo” a Marino Bartoletti, mirabile cantore di cinquant’anni di emozioni azzurre.

Sentimenti che sono il filo conduttore tra il passato e il futuro, rappresentato dai finalisti dei nostri con-
corsi nazionali: quello letterario denominato “Il campione della porta accanto” e quello grafico “Dipingi 
il tuo sport”, organizzati con il supporto del CONI ed in collaborazione con l’AMOVA.
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Tanti e molto significativi gli elaborati arrivati anche quest’anno e, per questo motivo, un ringraziamento 
particolare va al Consigliere Piero Vannucci, che ha messo a disposizione dell’Associazione la sua 
esperienza e competenza nell’organizzazione del concorso. Le Sezioni presenti di Cagliari, Alessan-
dria, Torino, Forlì, Imola, Bologna, Ferrara, Firenze, Savona, Roma, Genova, Salerno, Cremona, Pavia, 
Bergamo, Brescia, Palermo e le rappresentanze regionali di Emilia Romagna, Lombardia e Piemonte 
oltre, naturalmente, alla Sezione di Livorno che ha curato l'ottima organizzazione, hanno potuto festeg-
giare l'importante anniversario insieme a grandi campioni e ragazzi animati da profondo spirito sportivo, 
vivendo un’esperienza che rimarrà a lungo nel cuore di tutti.

B. Informazioni rilevanti

Sono state diverse, anche nel 2018, le questioni che hanno interessato gli organi di giustizia 
dell’Associazione con provvedimenti assunti dal Collegio dei Probiviri e dalla Commissione di 
Appello.

Quest’ultima, in particolare, ha esaminato due ricorsi proposti dal Sig. Otello Donati, l’uno 
avverso la decadenza dello stesso dalla qualifica da socio per mancanza dei requisiti e l’altro 
avverso il Commissariamento della Sezione di Roma del 21 luglio 2017.

Nel primo provvedimento depositato in data 2 marzo 2018, è stata annullata la delibera del 
Consiglio Direttivo Nazionale e riformata la decisione del Collegio dei Probiviri. La Commis-
sione di Appello ha dichiarato, “inefficaci, ossia inidonee a produrre alcun effetto giuridico” il 
provvedimento del Presidente del 5 gennaio 2018 e la delibera di ratifica della stessa del Con-
siglio Direttivo Nazionale ANAOAI del 13/1/2018 con cui era stata dichiarata l’esclusione, per 
carenza dei requisiti statutari per essere dichiarato Socio Azzurro, di un suo associato, il Sig. 
Otello Donati.

Nella medesima decisione l’organo di giustizia ha annullato anche il provvedimento emesso dal 
Collegio dei Probiviri che ha dichiarato decaduto il Sig. Otello Donati, riammettendo lo stesso 
quale socio dell’Associazione. Tale decisione del Collegio, ad avviso dei legali dell’Associazio-
ne, ad ogni modo, non equivaleva ad un provvedimento disciplinare (decadenza) e pertanto 
non poteva essere esperito ricorso all’Organo di II grado.

Infatti, lo Statuto, prevede, all’art.16 comma 2, la competenza della Commissione d’Appello 
relativamente ed esclusivamente a ricorsi avverso le sanzioni disciplinari adottate dal Collegio 
dei Probiviri. Trattasi, pertanto, nella fattispecie di materia non soggetta ad impugnazione in 
quanto non rientrante tra le sanzioni disciplinari previste dall’art. 24 dello Statuto.

Il provvedimento è stato giudicato gravemente lesivo dell’operatività dell’Associazione, in quan-
to il vigente Statuto, non prevede sindacati giurisdizionali in capo alla Commissione d’Appello 
né, tampoco, in capo al Collegio dei Probiviri, organo di prima istanza e si è richiesto, in via 
consultiva, un parere al Collegio di Garanzia del CONI circa l’obbligo, da parte dell’ANAOAI, 
di dover ottemperare alla richiamata decisione, premesso che la delibera del Consiglio Diret-
tivo in argomento non è stata, come si legge erroneamente nella sentenza della Commissione 
d’Appello, una mera ratifica della decisione del Collegio dei probiviri ma la conclusione di un 
iter procedimentale caratterizzato dall’autonoma valutazione delle certificazioni federali e dun-
que dall’assunzione di un atto obbligato e non discrezionale.

Un parere è stato richiesto al Collegio di Garanzia del CONI anche riguardo alla competenza 
della Commissione di Appello in merito a decisioni relative a materie diverse da quelle discipli-
nari. Il Collegio di Garanzia del CONI con proprio parere n. 4 del 27 marzo 2018 ha confermato 
la competenza della Commissione di Appello unicamente alla materia disciplinare, così come 
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peraltro previsto dallo Statuto e dal Regolamento organico dell’Associazione. Ciononostante 
la Commissione di Appello si è riunita nuovamente per esaminare il ricorso avverso il Com-
missariamento della Sezione di Roma proposto dal Sig. Otello Donati in data 21 luglio 2017, 
emettendo una sentenza, in data 29 maggio 2018, che ha annullato detto commissariamento.

Il provvedimento, ancora una volta, è stato emesso in palese carenza di competenza giacché 
non ha tenuto conto del parere del Collegio di Garanzia del CONI. Il definitivo provvedimen-
to emesso dal Garante del Comportamento del Codice Sportivo in data 20 dicembre 2018 a 
seguito dell’ennesimo esposto presentato dal Sig. Otello Donati ha confermato, in sintesi, la 
correttezza dell’operato del Consiglio Direttivo Nazionale in merito alle delibere assunte nei 
confronti dell’ex Presidente della Sezione di Roma.

Importante l’intervento del Delegato della Sezione di Vicenza, Sig. Maurizio Vedovello, che 
all’Assemblea di Bologna ha proposto (con altre Sezioni del Veneto) la variazione del 5° perio-
do del punto 4 dell’art. 21 dello Statuto Sociale con la nuova articolazione "A ciascun associato 
è attribuito un voto nell’Assemblea Sezionale. È ammessa una delega ad un altro socio purché 
avente diritto al voto. Ogni socio non potrà essere portatore di più di due deleghe."

Questo a seguito dell’impossibilità di avere il numero minimo di soci previsto nelle Assemblee 
Sezionali e che ha comportato l’assenza di diversi Delegati all’Assemblea Nazionale.
L’istanza presentata dalla Sezione di Vicenza è stata portata all’attenzione del Consiglio Diret-
tivo che ha positivamente valutato la proposta ma che ha deliberato di differire in attesa dell’e-
manazione dei nuovi principi fondamentali degli statuti da parte del CONI.
Il Consiglio Nazionale Direttivo si è riunito per un totale di 4 adunanze: 13/1 a Milano - 13/4 a 
Roma – 9/6 a Bologna- 6/10 a Milano.

c. Le attività promozionali e di comunicazione

Il progetto “COMUNICARE I VALORI DELLA MAGLIA AZZURRA” presentato al CONI a gennaio 
2018 non ha ottenuto il finanziamento in quanto rientrante tra le attività istituzionali dell’Ente e 
non ammissibile a contributo.

La rivista associativa “Magliazzurra” dopo tanti anni ha dovuto subire un taglio dei numeri pre-
visti ed ha avuto solo due uscite, di cui uno online e l’altro speciale per il Settantennale dell’As-
sociazione (per quest’ultimo si è ottenuto un contributo straordinario di € 10.000).

Sul sito, le attività svolte sul territorio sono state riportate nelle pagine riservate alle singole 
Sezioni, così da aumentare la comunicazione interna ed esterna attraverso un mezzo rapido 
ed efficace quale è internet.

Nel corso dell’anno il Presidente e i membri del Consiglio hanno partecipato a convegni e in-
contri con azioni di pubbliche relazioni e interventi volti a dare visibilità all’Associazione. 

d. Le iniziative

Le iniziative sono state realizzate in conformità ai progetti presentati al CONI con la finalità 
di una promozione attiva della conoscenza e dei valori dello sport tra i giovani, il cui massimo 
ideale dovrebbe sempre essere la Maglia Azzurra. Tantissime altre le attività organizzate dalle 
Sezioni che hanno trovato ampio risalto nella rivista Magliazzurra.

Compiutamente realizzato il progetto per il quale si è ottenuto il contributo da parte del CONI.
PROGETTO “A”: A SCUOLA CON I CAMPIONI – Previsione EURO 36.000 
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- Costi preventivati € 36.000,00; Contributo richiesto 28.000; Contributi assegnati € 33.000;
Costi a consuntivo € 36.000.

Il progetto ha rappresentato il vissuto personale di atleti di varie discipline che hanno raccon-
tato i propri successi, le sconfitte, gli ostacoli da superare e le gioie vissute, momenti di un 
percorso di vita che ciascuno di noi può intraprendere per crescere e migliorarsi. Conoscere i 
protagonisti delle storie dello sport ha introdotto i ragazzi, direttamente negli eventi attraverso 
la porta principale. Che si tratti di fatti recenti o vecchi di decenni, ognuno ha avuto il pregio 
essere contestualizzato nella sua cornice storica. Il coinvolgimento degli insegnanti è stato 
fondamentale alla preparazione dell’incontro, per approfondire la conoscenza del campione e 
degli sport presentati, per la selezione delle domande e poi per la realizzazione dei concorsi. 

Obiettivi principali:
Il progetto globale, che è stato nel suo complesso la sommatoria di una serie di eventi comple-
mentari, ha raggiunto i seguenti obiettivi:
1.	 Conoscenza del Codice Europeo di Etica Sportiva da parte degli studenti coinvolti
2.	 Utilizzazione dello sport quale supporto educativo per rendere i sistemi di formazione 
più attraenti attraverso le testimonianze dei Campioni Olimpici, Azzurri e Medagliati al Valore 
Atletico e mostre sulle maglie azzurre;
3.	 Sensibilizzazione delle Istituzioni, Federazioni, Associazioni Sportive sulle tematiche 
del bullismo, del doping, della corruzione, della violenza negli stadi;
4.	 Alfabetizzazione di base sulle discipline sportive (destinatari: scuole primarie e secon-
darie di I grado)
5.	 Approfondimento della conoscenza di personaggi di spicco che con le loro storie specia-
li contribuiscano ad entrare nel mondo dello sport spesso inesplorato dai giovani e giovanissimi 
Organizzato, come previsto, il concorso grafico in otto città denominato DIPINGI IL TUO 
SPORT attraverso il quale i giovanissimi studenti hanno esaminato a 360° il mondo delle sport 
e lo hanno rappresentato attraverso le loro capacità “pittoriche”. Le opere sono state giudicate 
da varie giurie composte principalmente da azzurri. Gli studenti sono stati invitati, tramite le 
direzioni didattiche, a realizzare un disegno che rappresentasse lo sport che li ha più entusia-
smati e affascinati nel corso dei Giochi Olimpici o di altre manifestazioni sportive internazionali. 
Notevole è stato l’impegno nel coinvolgimento del corpo insegnante delle varie scuole, che è 
stato sensibilizzato attraverso contatti diretti, prima epistolari e poi personali e poi supportato 
nel promuovere l’iniziativa agli studenti con idonei materiali stampati ed incontri preliminari con 
Azzurri del territorio. In occasione della fase di premiazione dei vincitori, sono stati invitati a 
partecipare per comunicare le loro esperienze i grandi campioni azzurri a livello nazionale che 
hanno conferito maggiore spessore all’iniziativa.

Come previsto è stata realizzata l’iniziativa “Il campione azzurro della porta accanto - Concorso 
di idee per gli studenti delle scuole secondarie italiane di II grado” che ha coinvolto n. 2.000 
studenti delle scuole secondarie di II grado con degli elaborati sul tema “I PRINCIPI ETICI 
DELLO SPORT” approfondendo l’importanza dei valori sociali che ne costituiscono la base. 
La proposta fatta agli studenti è stata quella di scrivere un tema sull’argomento proposto par-
tendo dalla disamina delle imprese di un personaggio della loro città, un campione che nella 
contemporaneità o nel passato, più o meno recente, abbia conseguito risultati particolarmente 
importanti ed anche abbia costituito un modello da imitare per comportamenti umani e non 
solo atletici. Nello stesso tema doveva essere individuato un Campione meritevole di vedersi 
assegnata l’intitolazione di una via, di un sito, di un parco, di uno stadio nella loro città. Le nu-
merose opere pervenute sono state esaminate da un gruppo di lavoro composto da iscritti all’ 
A.N.A.O.A.I. e da persone competenti in materia, appositamente incaricate.  
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L’obiettivo è stato quello di concentrare l’attenzione su problematiche specifiche legate allo 
sport (inclusione, crescita fisica e morale, rispetto degli altri, valori etici, ecc.) e pertanto uno di 
questi aspetti è stato l’argomento portante del tema svolto. I risultati generali dell’evento sono 
stati riassunti in apposita brochure distribuita nell’ambito delle scuole partecipanti all’iniziativa.

e. I soci

Al 31.12.2018 si registrano n. 2.552 (n. 2.911 nel 2017 e n. 3.166 nel 2016) soci dell’Associa-
zione così suddivisi: nuovi Soci n.177 (n. 256 nel 2017 e 129 nel 2016), rinnovi Soci n. 2.375 
(n. 2.655 nel 2017 e 2.982 nel 2016). Alcune Sezioni non hanno raggiunto il numero minimo di 
20 soci, requisito statutariamente previsto per la costituzione. 

f. Risultato di esercizio: conto economico e stato patrimoniale

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza adot-
tando il criterio di competenza e un regime di contabilità economico patrimoniale. I ricavi più 
attendibili per l’Associazione derivano dal tesseramento dei Soci (€ 26.388) e rappresentano 
le principali risorse cui attingere per garantire il funzionamento della macchina organizzativa 
anche se ridotti rispetto agli anni precedenti.

I contributi del C.O.N.I., anch’essi in costante diminuzione sono stati finalizzati alla realiz-
zazione di progetti relativi ad attività culturali, scientifiche e tecniche ricordando che l’entità 
degli importi assegnati non può superare la misura massima del 70% del preventivo tecnico 
finanziario, se non quando il progetto sia ritenuto di alto contenuto sportivo e particolarmente 
utile per la realizzazione dei fini istituzionali del CONI (in questo caso la misura è del 100%). 
Nell’esercizio 2018 a fronte di un preventivo dei costi necessari per la realizzazione dei due 
progetti, stimato in € 81.000, il CONI ha assegnato un contributo complessivo di € 33.000 fi-
nanziandone solo uno.

In data 26/04/2018 l’Associazione ha richiesto al CONI l’assegnazione di un contributo straor-
dinario di euro 10.000, per la celebrazione del 70° anniversario della fondazione dell’Associa-
zione. La richiesta del finanziamento straordinario è stata motivata dall’esigenza di realizzare 
un numero speciale della pubblicazione dedicata al settantesimo. Il CONI con delibera 166 del 
4 maggio 2018 ha deliberato l’assegnazione del contributo.

Da non trascurare l’aspetto finanziario che prevede anticipazioni di cassa da parte dell’Asso-
ciazione per la realizzazione dei progetti, considerato che quasi la metà del contributo CONI 
viene erogata a consuntivo (marzo 2018). Per la copertura dei costi progettuali si è fatto ricorso 
all’anticipazione da parte dei Consiglieri Nazionali.

Il risultato di esercizio del 2018 negativo per € 7.596 evidenzia un Patrimonio netto negativo 
dell’Associazione per € 70. Il conto economico riporta proventi istituzionali dell’esercizio per €  
69.894 dei quali € 26.388 da quote associative, € 43.000 da contributi CONI e € 506 da ricavi 
diversi.

I costi istituzionali ammontano a € 69.894 dei quali € 21.128 per organi e Commissioni € 4.352 
per costi amministrativi e oneri generali, € 3.600 per contributi a Sezioni, € 10.000 per numero 
speciale rivista, € 37.375 per organizzazione eventi ed € 1.035 per commissioni bancarie.
L’Associazione, a fine esercizio, disponeva di liquidità per € 6.434 dei quali € 62 per cassa ed 
€ 6.372 per depositi bancari. L’Associazione non dispone di dipendenti a tempo indeterminato 
e non si è avvalsa di collaboratori. Tutti i membri degli organi dell’Associazione hanno prestato 
la loro opera gratuitamente.
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g. Considerazioni finali

L’anomalo impegno che ha coinvolto l’intero organigramma nazionale a causa dei contrasti, dei 
commissariamenti e di tutte le discussioni che ne sono derivate, ha impedito il normale rappor-
to e dialogo tra il nazionale e la periferia.

Fondamentale in futuro la ripresa dei rapporti tra le sezioni sparse sul territorio, con il coin-
volgimento dell’importante supporto dei delegati regionali per il perseguimento delle finalità 
statutarie e rendere l’Associazione sempre più vicina agli Azzurri di oggi e di ieri, fornendo 
servizi e informazioni ai soci nel loro percorso sportivo, umano e professionale. Una politica 
indispensabile per supportare le Sezioni nel reclutamento di nuovi Azzurri sul territorio. Sotto 
il profilo della gestione economica il progetto realizzato dal Consiglio Direttivo Nazionale ha 
impegnato più della totalità delle risorse di bilancio disponibili. In evidenza le difficoltà dell’As-
sociazione che negli ultimi anni ha visto una notevole riduzione dei ricavi da tesseramento e 
dei contributi CONI. Diventa fondamentale il reperimento di finanziamenti esterni per garantire 
la sopravvivenza dell’ANAOAI e l’obiettivo è quello di acquisire sponsorizzazioni o pubblicità. 
Tutto il Consiglio è cosciente del fatto che ci attendono due anni di grande lavoro per poter rag-
giungere gli obiettivi che ci siamo posti nel programma quadriennale determinato a raggiungerli 
nonostante le difficoltà incontrate in questa prima fase del percorso. Dovremo poi considerare 
le novità che il Governo introdurrà con il progetto di ristrutturazione del CONI ma, a prescinde-
re dal modello che verrà scelto, faremo sentire la nostra voce affinché lo sport italiano possa 
mantenere la propria indipendenza. Noi, in onore alla nostra settantennale storia, propugniamo 
la necessità di mantenere vivi i valori della Maglia Azzurra all’interno della società e, al contem-
po, rivendichiamo il ruolo di chi ha rappresentato lo sport italiano ai massimi livelli contribuendo 
a costruire una solida e positiva realtà riconosciuta nel panorama mondiale.

Proprio per questo insieme al Presidente Michele Maffei, rappresentante delle Associazioni 
Benemerite in Consiglio Nazionale e presente a Tirrenia, vi è unità di intenti e spirito di colla-
borazione nell’auspicio, nostro ma anche del Presidente Malagò, che la Famiglia Azzurra, a 
cui anche gli amici dell’AMOVA appartengono, abbia modo in un futuro più o meno prossimo 
di essere finalmente riunita dando così inizio a un nuovo ed esaltante capitolo della nostra 
gloriosa storia.

Permettetemi, in chiusura, di ricordare il grande campione Franco Sar, l’amico Elzi Friedel e 
tutti gli azzurri che hanno fatto la nostra storia e che purtroppo ci hanno lasciati ma che rimar-
ranno eternamente nel mio e nei nostri cuori.

Il Consiglio Direttivo Nazionale propone, quindi, all’Assemblea dei soci di deliberare il bilancio 
consuntivo 2018 della nostra Benemerita Associazione.

										          IL PRESIDENTE
										                Stefano Mei
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Premessa

Il presente bilancio nel 2018 è stato predisposto in conformità alle disposizioni pervenute dal C.O.N.I.. 
Il Bilancio non comprende la contabilità delle sezioni, soggetti giuridici autonomi.
Il bilancio d’esercizio al 31.12.2018 è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla 
nota integrativa.
I prospetti di bilancio (stato patrimoniale e conto economico) e la presente nota integrativa sono stati 
redatti in unità di euro.
Il presente bilancio non è stato assoggettato a revisione contabile da parte di Società di Revisione, ma 
è stato assoggettato ai controlli previsti dal Codice Civile da parte del Collegio dei Revisori, sia in tema 
di controllo di legalità, sia in tema di controllo contabile. 

1. CRITERI DI FORMAZIONE E VALUTAZIONE

CRITERI DI FORMAZIONE 

L’Associazione ha utilizzato una contabilità economico patrimoniale, nel rispetto dei principi e 
criteri, per la formulazione del regolamento di contabilità delle Federazioni Sportive Nazionali 
e Discipline Sportive Associate, emanati dal CONI.
In ottemperanza al principio di competenza, l’effetto delle operazioni e degli altri eventi è 
stato rilevato contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni e eventi si riferi-
scono.
Il bilancio al 31/12/2018 è stato redatto in base ai principi e criteri contabili di cui agli artt. 
2423 e seguenti del codice civile così come modificati dal D.Lgs. 17.01.2003 n. 6, in linea con 
quelli  predisposti dai Principi Contabili Nazionali, aggiornati dall’Organismo Italiano di Conta-
bilità (OIC), ed integrati con le “Linee Guida e schemi per la redazione dei bilanci di esercizio 
degli Enti non profit” emanati dall’Agenzia per le ONLUS, nonché dai Principi Contabili nn. 1 
e 2 emanati dal CNDCEC assieme all’Agenzia per le ONLUS e all’Organismo Italiano di Con-
tabilità (OIC). Il bilancio tiene conto del Dlgs 139/15 che ha eliminato la sezione straordinaria 
del conto economico e che prevede che a partire dai bilanci che iniziano dal 1° gennaio 2016 
è necessario ricollocare nel conto economico le voci dei componenti straordinari (proventi, 
ricavi, costi e oneri di entità o incidenza eccezionali) che nei bilanci precedenti erano iscritti 
nella sua sezione apposita. Le voci straordinarie di costi e ricavi vengono quindi illustrati nel-
la presente Nota integrativa. 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Immobilizzazioni immateriali 
Non sussistono a Bilancio.

Immobilizzazioni materiali 
Non sussistono a Bilancio.

Immobilizzazioni finanziarie  
Non sussistono a Bilancio Partecipazioni Societarie. . 

Rimanenze di materiale di consumo 
Non rilevate in sede di predisposizione di Bilancio. 

Crediti e debiti 
I crediti e i debiti sono iscritti al valore nominale.

Disponibilità liquide 
Le disponibilità liquide sono esposte al valore nominale. 

Ratei e risconti
Non sussistono a Bilancio.
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Fondi per rischi ed oneri 
Non sussistono a Bilancio.

Costi e ricavi 
Sono esposti in bilancio secondo il principio della competenza economico - temporale e della 
prudenza, con rilevazione dei relativi ratei e risconti e delle scritture di assestamento.

Imposte  
Le imposte sui redditi sono determinate in base ai calcoli risultanti in applicazione della vigente normativa 
fiscale. 

2. CONTENUTO DELLE POSTE DI BILANCIO 

ANALISI DELLE VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

IMMOBILIZZAZIONI 

Immobilizzazioni immateriali 
Non risultano immobilizzazioni immateriali al 31.12.2018 

Immobilizzazioni materiali 
Non risultano immobilizzazioni materiali al 31.12.2018

Immobilizzazioni finanziarie 
Non risultano immobilizzazioni immateriali al 31.12.2018

ATTIVO CIRCOLANTE 

Rimanenze di materiale di consumo 
Non presenti ovvero non segnalate in sede di redazione del Bilancio.

CREDITI 
L’ammontare dei crediti al 31/12/2018 è pari a € 25.421. Di seguito si riporta la loro suddivisione per 
macro categorie con evidenza degli scostamenti rispetto all’anno precedente. 

In merito ai crediti presenti in bilancio, quasi integralmente di formazione dell’esercizio 2018, si precisa 
quanto segue:

-	 Crediti verso il C.O.N.I. € 16.500 in tale categoria si trova contabilizzato il credito vantato 
dall’Associazione nei confronti del CONI relativo al saldo dei contributi deliberato per la realizzazione 
dei due progetti presentati dall’ANAOAI nell’anno 2018. L’importo è stato erogato il 19 marzo 2019.
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-	 Crediti verso Sezioni € 6.330: in tale categoria si trova contabilizzato il credito derivante dalle 
quote di tesseramento 2018 di competenza della Sede Nazionale non incassate alla fine dell’esercizio.  

Tutti i crediti iscritti a bilancio sono esigibili entro 12 mesi.

-	 Crediti verso Erario per € 1.114 in tale categoria si trova contabilizzato il credito vantato 
dall’Associazione nei confronti dell’Erario a seguito di acconti Ires liquidati dell’anno 2016. 

-	 Crediti verso Altri per € 1.477 in tale categoria si trovano contabilizzati i crediti vantati 
dall’Associazione nei confronti di: 

	 • Coni Servizi per spese postali anticipate nell’anno 2018 per € 1.065 (restituite in data 23 	
	 gennaio 2019)
	 • Francesco Salvatori per duplicazione rimborso spese per € 332
	 • Sergio Lavagetti Sezione di Asti per duplicazione rimborso spese per € 80

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono riferite solo alla Sede Centrale in quanto le Sezioni come previsto dal 
nuovo Statuto hanno acceso autonomamente conti correnti intestati alle stesse. 
I dati al 31/12/2018 si presentano come segue: 
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Al 31 dicembre 2018 risulta intestato alla Sede Centrale esclusivamente il c/c bancario n. 5307 acceso 
presso la Banca Nazionale del Lavoro Gruppo BNP Paribas agenzia CONI che presenta, al 31 dicembre 
2018, un saldo finale riconciliato pari ad € 6.372. I poteri di firma sul conto suddetto risultano attribuiti 
congiuntamente al Presidente e al Segretario Generale.

PROSPETTO RICONCILIAZIONE

Saldo estratto conto fornito dalla BNL al 31 dicembre 2018  €  6.535
Saldo estratto conto al 31 dicembre 2018 in contabilità         €  6.372

Non sono intervenuti fatti significativi attinenti alla gestione delle disponibilità liquide nel corso del 2018. 

PASSIVO 

Patrimonio netto 
Al 31.12.2017 l’Associazione evidenziava un saldo del patrimonio netto positivo pari ad €. 7.526. Al 
31.12.2018 il patrimonio netto risulta negativo per € 70. Il riepilogo delle movimentazioni del patrimonio 
netto nel corso dell’esercizio è riportato nel seguente prospetto.

Patrimonio libero: è costituito dal risultato gestionale dell’esercizio in corso e dal risultato gestionale 
degli esercizi precedenti. 

Per effetto della perdita di esercizio rilevato nell’esercizio 2018, pari ad € 7.596, il patrimonio netto 
dell’Associazione si presenta negativo per € 70. La notevole riduzione dei contributi CONI registrata 
nell’ultimo quadriennio e la diminuzione dei ricavi da tesseramento hanno determinato lo squilibrio 
patrimoniale. Nella dovuta considerazione il fatto di non aver sostenuto costi per dipendenti o 
collaboratori.
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Fondi per rischi e oneri
Il Fondo non viene alimentato in quanto attualmente non sono presenti rischi o cause legali nei confronti 
dall’Associazione di cui si sia a conoscenza. 

DEBITI

I debiti ammontano complessivamente ad € 31.926. Di seguito si riporta la suddivisione dei debiti per 
categoria, con evidenza degli scostamenti rispetto agli esercizi precedenti.

-	 Debiti verso fornitori € 29.377: si riferiscono a documenti passivi relativi alla fornitura di beni e 
servizi come da dettaglio di seguito riportato:

-	 Debiti verso Organi Statutari € 862: si riferiscono a spese di viaggio e soggiorno sostenute e 
anticipate dai componenti del Consiglio Direttivo non rimborsate nell’esercizio.

-	 Debiti verso sezioni € 366: si riferiscono a rimborsi, a Sezioni per attività istituzionali, non 
corrisposti nell’esercizio 
-	 Debiti verso altri € 1.321: si riferiscono ai premi previsti per i vincitori del concorso letterario 
inserito nel progetto presentato al CONI. Trattasi di buoni libro destinati ai primi tre studenti classificati.

Non sussistono debiti nei confronti di Banche. Tutti i debiti iscritti a bilancio sono di durata inferiore a 
12 mesi.
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Ratei e risconti passivi

Non si rilevano risconti passivi relativi all’anno 2018.

Conti d’ordine
Non presenti.

ANALISI DELLE VOCI DI CONTO ECONOMICO

Valore della produzione

Il totale del valore della produzione ammonta complessivamente a € 69.894 ed è così articolato:

RICAVI ISTITUZIONALI

-	 Contributi C.O.N.I. finalizzati € 43.000: si riferiscono ai contributi deliberati dal C.O.N.I.  per il 
finanziamento del progetto dell’ANAOAI.

Per il 2018 l’ANAOAI, ha presentato due progetti per una spesa complessiva pari ad € 81.000 ed una 
richiesta di contributo al CONI di € 58.000, come di seguito nel dettaglio.

Progetto “Comunicare i valori della maglia azzurra” Seconda Edizione
Il progetto presentava costi presunti per € 45.000, dei quali € 15.000 sostenuti con ricavi propri ed € 
30.000 attraverso il contributo CONI.
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Progetto “A scuola con i Campioni” in collaborazione con l’AMOVA
Il progetto presentava costi presunti per € 36.000, dei quali € 5.000 sostenuti con ricavi propri, € 3.000 
con contributi di terzi ed € 28.000 attraverso il contributo CONI. A carico dell’Associazione rimanevano 
costi per € 20.000 mentre per la differenza (al netto di entrate da terzi per € 3.000), pari ad € 58.000, è 
stato richiesto un contributo al CONI. 

Con deliberazione n. 74 del 12/3/2018 la Giunta Nazionale C.O.N.I. ha assegnato all’ANAOAI un 
contributo complessivo di € 33.000 per il progetto “Gli azzurri a scuola – a scuola con gli azzurri” a 
fronte di una richiesta di € 28.000.

Il Progetto “Comunicare i valori della maglia azzurra” Seconda Edizione non è stato finanziato ai sensi 
dell’art. 5 comma 2 del Regolamento che prevede che le attività e le iniziative rientranti nell’ambito 
dell’ordinario funzionamento non siano considerate progetti e non oggetto della concessione di contributi.

In data 26/04/2018 l’Associazione ha richiesto al CONI l’assegnazione di un contributo straordinario di 
euro 10.000, per la celebrazione del 70° anniversario della fondazione dell’Associazione. La richiesta 
del finanziamento straordinario è stata motivata dall’esigenza di realizzare un numero speciale della 
pubblicazione dedicata al settantesimo. Il CONI con delibera 166 del 4 maggio 2018 ha deliberato 
l’assegnazione del contributo.

I progetti sono stati rendicontati al CONI con le modalità previste nel relativo manuale di rendicontazione.

Doveroso ringraziare i componenti del Consiglio Direttivo che hanno anticipato l’importo di euro 10.000 
necessari per il saldo dei costi progettuali e che hanno consentito l’erogazione della seconda rata del 
contributo da parte del CONI avvenuta il 7 marzo 2019. 

-	 Quote associative € 26.388: i ricavi si riferiscono alla quota di competenza della Sede Centrale 
sul tesseramento dei soci sulla base delle seguenti quote di tesseramento:

1.	 Rinnovo Soci Effettivi 2018: 
	 € 25,00 di cui € 15.00 alla Sezione ed € 10,00 ad ANAOAI Nazionale
2.	 Nuovi Soci Effettivi 2018: 
	 € 50,00 di cui di cui € 30.00 alla Sezione ed € 20,00 ad ANAOAI Nazionale                                                                                                                                
3.	 Soci Onorari 2018: 	       
	 € 25,00 di cui € 15.00 alla Sezione ed € 10,00 ad ANAOAI Nazionale
4.	 Amici degli Azzurri 2018:             
	 € 50,00 cui di cui € 40.00 alla Sezione ed € 10,00 ad ANAOAI Nazionale
Al fine di promuovere il tesseramento dei giovani Azzurri il Consiglio Direttivo ha deliberato la gratuità 
della quota per i nuovi U30.

-	 Altri ricavi € 506: i ricavi si riferiscono ad abbuoni su fatture soggiorno a seguito di convenzione.

RICAVI COMMERCIALI

Non si rilevano ricavi commerciali.
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Costo della produzione

Il totale dei costi istituzionali ammonta complessivamente a € 69.894; non si registrano costi commer-
ciali. Detti costi sono così articolati:

Si riporta di seguito il dettaglio delle principali voci rientranti nella categoria costi istituzionali.

Costi per l’attività istituzionale

-	 Costi per Organi statutari e Commissioni € 19.253: 

-	 Costi per Organi statutari e Commissioni € 21.128: rientrano in questa categoria i costi di 
funzionamento del Consiglio Direttivo Nazionale, del Comitato di Presidenza, del Collegio dei Revisori, 
del Collegio dei Probiviri e dell’Assemblea. Tali costi sono riferiti principalmente a rimborsi spese 
trasferte per riunioni e partecipazione a eventi (spese per vitto, viaggio e alloggio).

-	 Costi per Rivista Magliazzurra € 10.000: tali costi si riferiscono alle spese relative alla realizzazione 
grafica, testi, impaginazione di n. 3.500 copie del numero speciale della rivista Magliazzurra Speciale 
70°. Tali spese sono state rendicontate al CONI.

-	 Costi per Organizzazione Eventi € 37.375: si riferiscono integralmente ai costi sopportati per la 
realizzazione del progetto CONI. Trattasi delle spese di viaggio, soggiorno, allestimento, premiazioni, 
ecc… previste per lo svolgimento del progetto “A scuola con i Campioni” in collaborazione con l’AMOVA.

-	 Oneri Amministrativi e costi generali € 4.352: si riferiscono ai costi sopportati per l’acquisto di 
materiale di consumo, per il tesseramento e relativa piattaforma, per spese postali.

-	 Costi per contributi a Sezioni € 3.600: si riferiscono ai contributi erogati alle Sezioni principalmente 
per la realizzazione del progetto presentato al CONI. 

Costi per l’attività commerciale

L’Associazione adotta il regime agevolato IVA L. 398/91. Non risultano costi per l’attività commerciale.
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3. Altre notizie integrative

Compensi agli organi di gestione
Non sono previsti compensi o gettoni per i dirigenti eletti che costituiscono il Consiglio Direttivo Nazionale 
e per il Collegio dei Revisori.

Il lavoro di redazione del seguente bilancio è iniziato a gennaio 2018 con la conoscenza delle procedure 
contabili e del sistema di controllo interno ed è stato completamente elaborato dal Segretario Generale 
senza avvalersi di professionisti o consulenti esterni.

Valutazioni finali
Nella valutazione del Bilancio Consuntivo si deve tenere conto che:
	 • I contributi del CONI si sono ulteriormente diminuiti e non è stato possibile realizzare tutti i 	
numeri della rivista Magliazzurra;
	 • la Segreteria Nazionale non si è ancora avvalsa di personale o di collaboratori, rimanendo 	
l’attività completamente in capo al Segretario Generale;
	 • i ricavi da tesseramento si presentano ulteriormente ridotti 
	 • per la presentazione del rendiconto del progetto al CONI si è dovuto ricorrere al finanziamento 
da parte dei consiglieri nazionali.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Non si possono che confermare le considerazioni conclusive della relazione dell’anno precedente. 
L’Associazione ha costi annuali fissi che con i soli ricavi derivanti dai contributi CONI e dal tesseramento 
non riesce a raggiungere il pareggio di bilancio. Da non sottovalutare  che la Segreteria, nell’ultimo 
triennio non ha comportato oneri per l’Associazione.
Da valutare nell’anno 2019 la possibilità di realizzare l’accorpamento con l’AMOVA indispensabile per 
consentire quanto previsto dall’art. 7 comma 4 del Regolamento delle Associazioni Benemerite.
Si ribadisce che i criteri di valutazione qui esposti sono conformi alla normativa civilistica e le risultanze 
del bilancio corrispondono ai saldi delle scritture contabili tenute in ottemperanza alle norme vigenti. 
La presente nota integrativa, così come l’intero bilancio di cui è parte integrante, rappresenta in modo 
veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della Associazione ed il risultato gestionale 
dell’esercizio alla luce degli elementi in possesso dall’estensore. 
L’esposizione dei valori richiesti dall’art. 2427 del codice civile è stata elaborata in conformità al principio 
di chiarezza. 
Dagli elementi sopra esposti si chiede al Consiglio Direttivo Nazionale di deliberare il Bilancio di 
Esercizio 2018 così come esposto da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea.

										          IL PRESIDENTE
										                Stefano Mei
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RELAZIONE DEL COLLEGIO 
DEI REVISORI SUI 

RISULTATI 
DELL'ESERCIZIO

31 dicembre 2018
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Signori Soci,
con riferimento all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018 abbiamo svolto sia l'attività di vigilanza sia le 
funzioni di controllo contabile ai sensi degli artt. 2409 bis e seguenti di cui vi diamo riscontro con la 
presente relazione.
Abbiamo esaminato il progetto di bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2018 redatto dagli amministratori 
ai sensi di Legge e da questi comunicato al Collegio unitamente ai prospetti e agli allegati di dettaglio:

Relazione del Presidente;
Stato Patrimoniale;
Conto Economico;
Nota Integrativa.

Sulla base della documentazione acquisita, il Collegio ha proceduto, altresì, alla verifica con riferimento 
ai seguenti aspetti:
• osservanza delle norme che presiedono la formazione, l’impostazione del bilancio d’esercizio e la 
relazione sulla gestione predisposta dal Presidente dell’Associazione;
• correttezza dei risultati economici della gestione e della situazione patrimoniale di fine esercizio;
• esattezza e chiarezza dei dati contabili esposti nei prospetti di bilancio, della Nota Integrativa e nei 
relativi allegati.

Il Collegio ha verificato la rispondenza del bilancio ai fatti e alle informazioni di cui è a conoscenza a 
seguito dell’espletamento dei propri doveri e non ha osservazioni al riguardo.
Come risulta dai relativi verbali, il Collegio ha partecipato a tutte le riunioni del Consiglio Direttivo 
Nazionale. Lo stesso Collegio dà atto che esse si sono svolte nel rispetto delle disposizioni di legge, 
statutarie e regolamentari. Il generale monitoraggio sull’attività deliberativa e gestoria, in particolare 
sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Associazione, consente di affermare che le 
attività e la gestione sociale sono state svolte nel rispetto dei principi di corretta amministrazione e delle 
procedure organiche
Su esplicita richiesta del Collegio, l’organo amministrativo ha comunicato che alla data della presente 
relazione non sono pervenuti decreti ingiuntivi, atti di precetto e/o altri atti giudiziari volti al recupero dei 
crediti e/o risarcimento di danni, protesti, ecc.
Dall’anno 2016 l’Associazione ha aderito al regime fiscale agevolato disciplinato dalla legge 398/1991 
che consente di semplificare notevolmente gli adempimenti civilistici e fiscali. 

Le risultanze del Bilancio Consuntivo al 31.12.2018 si compendiano nei seguenti valori:

Stato Patrimoniale al 31.12.2018
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Al Collegio risulta:
a) che le immobilizzazioni sono state completamente ammortizzate e che non sono stati effettuati 
acquisti nell’esercizio 2018;
b) che i debiti, che alla data del 31 dicembre 2018, risultano pari a € 31.926 e sono diminuiti di € 8.402 
rispetto all’esercizio precedente;
c) che i debiti alla data di redazione del bilancio 2018 sono stati integralmente saldati:
d) che il patrimonio netto si presenta negativo per € 70.

I crediti risultano come di seguito:

1)	 crediti verso sezioni; si tratta dei crediti derivanti dalle quote di tesseramento di competenza 
della Sede Centrale; detti crediti sono diminuiti rispetto all’anno precedente anche a seguito della 
riduzione dei ricavi da tesseramento.
2)	 crediti verso il C.O.N.I.: sono riferiti al saldo dei contributi dell’esercizio non corrisposti entro 
l’anno. L’importo è stato erogato il 19/03/2019. 
3)	 crediti verso Erario: riguardano crediti da acconti IRES cui si richiederà il rimborso ovvero 
saranno portati a compensazione.

Le disponibilità liquide sono riferite solo alla Sede Centrale e non riportano i saldi contabili delle Sezioni 
Territoriali che dall’anno 2016 hanno acquisito autonomia giuridica.
L’Associazione ha chiuso l’esercizio 2018 in equilibrio finanziario, con un decremento delle disponibilità 
liquide, rispetto all’esercizio 2017, di € 2.771. Risulta acceso il c/c bancario n. 5307 presso la Banca 
Nazionale del Lavoro Gruppo BNP Paribas agenzia CONI che presenta al 31 dicembre 2018 un saldo 
finale riconciliato di € 6.373. I poteri di firma sul conto suddetto, dal mese di maggio 2017, risultano 
attribuiti, congiuntamente al Presidente e al Segretario. Si segnalano, come avvenuto nell’anno 
precedente, costi rilevanti per commissioni bancarie che impongono una riflessione sull’opportunità di 
cambiare istituto bancario.
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I debiti risultano come di seguito:

Il totale complessivo dei debiti al 31 dicembre 2018, pari ad € 31.926, deriva, principalmente, dal 
mancato pagamento delle fatture 2018, nell’esercizio, relative al numero speciale di Magliazzurra e 
ai costi progettuali. Significativo il fatto che i Consiglieri nel mese di febbraio 2019 abbiano dovuto 
anticipare l’importo necessario a rendicontare parte dei costi sostenuti per il progetto per consentire 
l’erogazione del saldo del contributo da parte del CONI.

Conto Economico al 31.12.2018

Il Conto Economico presenta ricavi istituzionali per € 69.894 e non si rilevano ricavi commerciali. 
Tra i ricavi si segnala una diminuzione dei contributi CONI passati da € 88.300 del 2014, a € 75.000 nel 
2015, a € 72.000 nel 2016, a € 57.600 nel 2017 per finire a 43.000 nel 2018 (di cui  €10.000 a carattere 
straordinario). In flessione anche i ricavi da tesseramento (-€ 4.562). 

Si evidenzia l’assenza di costi relativi alle retribuzioni per dipendenti, ai compensi per collaborazioni e 
per prestazioni professionali (-€ 5.590). Incrementati i costi per gli organi e le commissioni (€ 26.305 nel 
2015, € 13.430 nel 2016, 19.253 nel 2017 e 21.128 nel 2018).

Ridotti i contributi a Sezioni (-€4.650) e in incremento i costi amministrativi e generali (€ 5.015 nel 2015, 
€ 13.705 nel 2016, 1.413 nell’anno 2017 e € 4.352 nell’anno 2018).

Il Collegio rileva che i costi in bilancio sono stati sopportati in larga parte per la realizzazione dei due 
progetti (di cui uno straordinario legato al settantesimo dell’Associazione) presentati nell’anno 2018 al 
CONI e che sono stati regolarmente rendicontati nel mese di febbraio 2019 con il nuovo criterio previsto 
nel nuovo manuale di rendicontazione approvato dal CONI.

Il Patrimonio netto si presenta negativo per € 70 constatando il Collegio che l’Associazione ha l’impellente 
necessità di reperire risorse vitali per il proprio funzionamento.
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Con riguardo ai criteri di valutazione adottati dal Consiglio per la predisposizione del Bilancio Consuntivo 
2018 ed illustrati nella Nota integrativa, il Collegio evidenzia quanto segue:
•	 risultano conformi a quanto previsto dal Regolamento delle AB
•	 risultano correttamente applicati dall’ANAOAI.

A seguito dell’attività di vigilanza espletata e sulla base delle informazioni acquisite dall’organo 
amministrativo e dai responsabili delle diverse funzioni, non si sono riscontrati significativi rischi di 
violazioni di legge, di statuto e dei principi di corretta amministrazione, amministrativo e contabile o 
relativi al loro funzionamento.

Il Collegio prende atto che le attività programmate e gli obiettivi fissati, in sede di predisposizione del 
Budget 2018 dalla gestione politica dell’Ente, sono stati realizzati sia nello spirito del dettato statutario che 
nell’aspetto quantitativo, nonché nei risultati che hanno determinato la nuova situazione patrimoniale. 
 
Raccomandazioni

Il Collegio dei Revisori raccomanda al Consiglio Direttivo Nazionale:
1.	 di mantenere una prudente gestione dell’Associazione e di ripianare immediatamente lo squilibrio 
patrimoniale rilevato a fine esercizio;
2.	 di attenersi scrupolosamente al rispetto della puntuale destinazione dei contributi erogati dal 
C.O.N.I.
3.	 di reperire risorse alternative ovvero di improntare nuove politiche rivolte ad un rilancio del 
tesseramento

GIUDIZIO / PARERE 
Il Collegio, tutto ciò premesso: accertato che l’elaborato in esame corrisponde alle risultanze dei libri e 
delle scritture contabili; atteso che la situazione patrimoniale nonché il risultato economico sono stati 
redatti correttamente secondo la normativa vigente; tenuto conto che lo squilibrio patrimoniale  è di 
importo ridotto e che potrà essere completamente ripianato nell’esercizio 2019; esprime, sotto il profilo 
tecnico-contabile, parere favorevole all’approvazione del bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 
2018 e lo stesso può essere sottoposto all’Assemblea Nazionale. 
Null'altro essendovi da verbalizzare, la seduta è tolta previa redazione, lettura ed approvazione della 
presente relazione.

							       IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
							       IL PRESIDENTE
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